




N.96

Editrice:
Cassa Rurale Vallagarina

Direttore responsabile:
Walter Liber

Coordinatore:
Serena Zomer

Redazione:
Roberta Cuel,
Anita Dellai

Hanno collaborato:
Brunella Avi,
Alessandro Bonazza,
Lara Campostrini,
Adriano Deimichei,
Giuliano Deimichei,
Andrea Fracchetti, 
Maurizio Maffei,
Davide Palmerini,
Alberto Poli,
Luca Sartori,
Domenico Spinella, 
 

Sara Valle,
Servizio Relazioni Esterne CCB,
Monica Zambelli,
Ufficio stampa FTCoop

Segreteria di redazione:
Ufficio Soci e territorio
Cassa Rurale Vallagarina 
Tel. 0464 678221

Stampa e progettazione grafica:
Grafiche Fontanari
S. Margherita di Ala (TN) 

In copertina:
Ala, via per Ronchi 
Località Capitèl
Foto: Gionatan Antoniello

Iscrizione registro stampa:
Tribunale di Rovereto
n° 205 del 29/12/1995

LA CELLULOSA PER LA PRODUZIONE DI QUESTA RIVISTA È SBIANCATA SENZA L’UTILIZZO DI CLORO (ECF) www.crvallagarina.it

INCONTRO

EDITORIALE

ANALISI

IN PRIMO PIANO

4 I 125 anni  
di storia della Cassa 

6 Il progetto di  
riqualificazione della sede

8 L’Assemblea 2023
della Cassa Rurale Vallagarina

SPECIALE BILANCIO

11 Utile record di  
6,4 milioni di Euro

NOVITÀ IN CASSA 

16 Carta inCooperazione:  
i vantaggi per i Soci

17 Una primavera  
all’insegna della cultura

18 Servizio 730 per i Soci:  
info ed utilità

22 Le consulenze  
riservate ai Soci

I NOSTRI PRODOTTI

24 Pianificare per risparmiare

CASSA CENTRALE

26 Gruppo Cassa Centrale

SPAZIO ASSeT

29
ASSeT giovani:  
Cantina Secchi, cena al buio  
e Progetto Manifattura

NEWS COOPERATIVE LOCALI

31 Caseificio degli Altipiani:  
nuovo slancio ai prodotti tipici

ITINERARI

32 Villa del Bene

DAL TERRITORIO

34 Associazione Isera Futura

36 La Finestra 
uno sguardo sul territorio

ANNO XXV
APRILE 2023



2

EDITORIALE

Dal “Rapporto sull’attività delle 
Banche di Credito Cooperativo nel 
quinquennio 2018-2022” curato dal 

Centro di Ricerca sul Credito Cooperativo 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
di Milano, emerge il consistente e persi-
stente vantaggio, in termini di efficienza, 
delle BCC rispetto alle altre banche. Mi fa 
piacere condividere con Voi Soci il frutto 
della ricerca, che parla anche della nostra 
Cassa, in quanto Istituto Cooperativo. I 
fattori principali che hanno determinato 
questo positivo risultato sono riconduci-
bili alla struttura organizzativa delle BCC, 
più agile e flessibile, ma soprattutto alla 
prossimità ai territori serviti, accompa-
gnata dal credito di relazione – dimostra-
to dall’incremento di depositi e di finanzia-
menti “di sistema” a famiglie ed imprese. 
La contiguità ad una filiale BCC agevola in-
fatti l’accesso al credito bancario e la pro-
fonda conoscenza del territorio da parte 
di impiegati e amministratori facilita una 
concessione del credito più affidabile.
A ciò si aggiunge la sostenibilità sociale, 
che caratterizza l’attività del Credito Coo-
perativo. L’erogazione di prestiti, infatti, 
oltre a servire ed alimentare il sistema 
economico, rappresenta un importante 
sostegno allo sviluppo del tessuto sociale 
grazie alla redistribuzione sui territori di 
parte dei risultati a favore degli enti e del-
le associazioni di volontariato.
Relazione e vicinanza, obietterà qualcuno, 
sono il rovescio – o quasi – della digitaliz-
zazione che coinvolge ormai tutti gli am-
biti, anche quello bancario. Ma nemmeno 

l’evoluzione tecnologica potrà giocare 
a sfavore del sistema cooperativo, come 
sottolinea lo stesso Rapporto. Anche nelle 
zone molto digitalizzate vengono ricono-
sciuti i vantaggi attribuibili alla prossimi-
tà, e questo perché il sistema cooperativo 
è portatore di un bene immateriale che 
difficilmente si incontra nell’industria 
bancaria tradizionale: la fiducia. È pro-
prio su questa fiducia che dovrà innestarsi 
l’ulteriore innovazione digitale delle BCC, 
così da trarne i più significativi benefici.
Quindi, come mettere in relazione prossi-
mità, credito di relazione, sostenibilità so-
ciale e fiducia con le corrette dimensioni 
di una Banca di Credito Cooperativo, nel 
nostro caso una Cassa Rurale?
Credo che dovremo impegnarci a coniu-
gare tutti questi fattori con una corretta 
dimensione bancaria perché possano 
continuare ad essere peculiari, utili e di-
stintivi per gli Istituti di Credito Coope-
rativo. Una dimensione che permetta un 
continuo ed efficace mantenimento dei 
servizi bancari e delle relazioni con Soci, 
clienti e territori, anche al prezzo di soste-
nere l’apertura di sportelli e filiali che non 
garantiscano un mero ritorno economico. 
Dovremo quindi operare coniugando i po-
sitivi risultati economici coerentemente 
con l’essere Banca di Credito Cooperativo. 
È ciò che la nostra Cassa ha dimostrato in 
125 anni di storia, ed è ciò che intende 
continuare a fare!

Maurizio Maffei
Presidente

Efficienza 
e dimensione: 
quale relazione?
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Ottimi risultati, 
notevoli 
responsabilità

L’utile record di 6,4 milioni di Euro, 
frutto del bilancio che presente-
remo in Assemblea il prossimo 7 

maggio, rappresenta il miglior risultato 
della storia della Cassa Rurale Vallaga-
rina. Un risultato sopra le aspettative, il 
cui significato e la cui valenza meritano 
una riflessione ponderata. Perché è faci-
le cadere nella frettolosa, seppur lecita, 
conclusione che un dato simile stoni in 
un panorama di crisi pandemica, bellica, 
energetica ed economica.
Ma ci tengo a ricordare che la voce “utile” 
per una Banca di Credito Cooperativo non 
rappresenta il fine, bensì un mezzo per 
conseguire molteplici obiettivi di fonda-
mentale valenza: rimanere una Cassa sana 
e forte, in grado di mantenere la propria 
autonomia; rafforzare il patrimonio – va-
lore che sta a garanzia dei depositi di Soci 
e clienti – e contestualmente coprire i ri-
schi insiti nell’attività bancaria; continua-
re ad accompagnare le aziende e fare cre-
dito, e di conseguenza produrre ricchezza 
e sviluppo sul territorio.
Un utile importante genera quindi un 
percorso virtuoso, a beneficio delle no-
stre comunità, delle famiglie che le po-
polano e delle imprese che mantengono 
le proprie radici fisse e stabili sui nostri 
territori. Durante lo scorso anno proprio 
le PMI sono state oggetto di interventi 
statali e provinciali – a cui si sono ag-
giunti quelli predisposti dal Gruppo Cassa 
Centrale – mirati a sostenerne la liquidità 

ed assicurarne la tenuta. Anche la nostra 
Cassa, grazie ai validi risultati di bilan-
cio, ha potuto prontamente mettere in 
campo iniziative e soluzioni per appog-
giare le imprese in questa fase delicata 
e, supportata dalle misure governative, 
ha provveduto ad un’estesa concessione 
di prestiti, cui si è affiancato un deciso 
sostegno destinato alle famiglie, per un 
totale complessivo di 105 milioni di Euro 
di nuovo credito erogato.
E sono sempre questi numeri che ci per-
metteranno di proseguire nell’impegno di 
garantire la vicinanza alle nostre comu-
nità, in una logica di reciprocità. Un rin-
graziamento speciale va infatti agli oltre 
8.000 Soci per la fiducia riservata al nostro 
Istituto, fiducia che desideriamo ricambia-
re continuando a restituire, ad un territo-
rio caratterizzato da speciali eterogeneità, 
bellezza e vivacità, gran parte dell’utile 
conseguito in termini di servizi e di soste-
gno, solidarietà e beneficenza, incremen-
tandone ulteriormente la ricchezza.
Desidero inoltre rivolgere un sincero gra-
zie a tutto il personale dipendente per lo 
straordinario impegno, il forte senso di 
responsabilità e la professionalità mostra-
ti negli scorsi mesi, qualità che ci consen-
tono di essere una Cassa di successo, in 
grado di raggiungere il fine superiore del 
benessere di chi abita le nostre terre.

Giuliano Deimichei
Direttore
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Una ricorrenza da valorizzare, 
con uno sguardo al futuro! 

a cura dell’Ufficio Soci e territorio

I 125 anni 
di storia della Cassa

fondate anche la Cassa Rurale di 
Folgaria – poi Altipiani – e la Cas-
sa Rurale di Isera, che in seguito 
divennero parte di quest’unica 
grande realtà.
L’anniversario è importante e val 
la pena sottolinearlo, per mettere 
in evidenza la bontà della presen-
za della Banca per i territori, sot-
to diversi punti di vista. Una Cassa 
Rurale infatti, per vocazione, ri-

Le radici della Cassa affonda-
no ad Ala nel 1898. L’Istitu-
to vide infatti la sua parten-

za il 17 aprile di quell’anno, da un 
gruppo di paesani che si misero 
assieme per far fronte alle ne-
cessità concrete determinate dal 
contesto di povertà e di incertez-
za economica.
Qualche anno dopo, rispettiva-
mente nel 1900 e nel 1907, furono 

versa parte degli utili nelle comu-
nità di riferimento per favorire la 
loro crescita economica, sociale e 
culturale. Obiettivo ambizioso, a 
cui ogni giorno il nostro Istituto 
tende, e che persegue con piccoli 
passi.
In occasione dei 120 anni la Cassa 
Rurale aveva proposto una rifles-
sione in tema di sostenibilità, de-
clinata in vari ambiti, attraverso 

Paesaggio in Lessinia
Foto: Nicola Valsecchi

Le diverse sedi della Cassa Rurale  
dalle origini ad oggi
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un convegno specifico, il coinvol-
gimento delle scuole in un con-
corso di disegno, l’installazione 
di colonnine di ricarica presso le 
filiali e altre iniziative culturali. 
Anche il ricordo dei 125 anni dalla 
fondazione sarà caratterizzato da 
eventi e proposte, che guardano 
all’ambiente e ad una ritrovata 
socialità.

 Le iniziative 
La prima occasione per ricordare 
la nascita dell’Istituto è semplice 
ma significativa e consiste nella 
piantumazione di 125 alberi, 
uno per ogni anno trascorso in-
sieme. Grazie alla collaborazione 
con i Comuni e gli enti locali, nel-
la mattinata di lunedì 17 aprile 
– giorno della fondazione – verrà 
piantato un gelso nel comune 
di Ala, nell’aiuola sita in Largo 
Vicentini, vicino al torrente Ala e 
al centro storico che a fine Sette-
cento si distinse per la coltivazio-
ne del gelso e per la lavorazione 
del baco da seta. Il gesto simbo-
lico, che vuole legare la storia 
di Ala a quella della Cassa, sarà 
vivacizzato dalla presenza dei 
bambini della scuola materna, 
che assisteranno alla posa dell’al-
bero. Seguendo il consiglio del 
distretto forestale e dei custodi 
competenti, le altre 124 piantine 
verranno collocate nel territorio 
degli Altipiani Cimbri colpiti da 
Vaja assieme ad una panchina, 
simbolo di riflessione per ciò che 

è accaduto in quella zona. L’ini-
ziativa si terrà nel pomeriggio 
del 17 aprile (neve permettendo, 
diversamente verrà rinviata) alla 
presenza di alcuni rappresentanti 
delle associazioni locali, che col-
laboreranno alla piantumazione, 
mettendo così in luce lo stretto 
legame tra la Cassa Rurale e il 
mondo associazionistico, sul ter-
ritorio e per il territorio. 

Di grande significato, soprattut-
to in quest’anno, il Trofeo Cassa 
Rurale, giunto alla sesta edizio-
ne, che si disputerà sul campo 
sportivo di Avio il prossimo 20 
maggio, grazie alla collabora-
zione con l’Avio Calcio. Il torneo 
mira a coinvolgere in una gior-
nata di festa le formazioni dei 
pulcini (dai 9 agli 11 anni) delle 
squadre calcistiche presenti nelle 
zone di competenza. L’obiettivo 
della giornata sarà, nuovamente, 
quello di rinsaldare i valori dello 
sport e dell’amicizia tra i giova-
ni e tra le comunità! 
Per l’estate sono in corso di de-
finizione alcuni appuntamenti 
di carattere artistico-culturale 
che sapranno coinvolgere Soci e 
clienti interessati grazie alla ca-
pacità di coniugare la musica e la 

cultura con la bellezza caratteri-
stica dei nostri territori. 
L’anniversario dell’Istituto ver-
rà poi sottolineato anche dalla 
catalogazione del patrimonio 
artistico, che diventerà occasio-
ne per restituire al territorio, in 
termini di conoscenza e visibilità, 
molte delle opere ora “nascoste” 
in uffici e archivi.
La Cassa, in questo significativo 
anniversario, intende inoltre far-
si promotrice di un momento di 
riflessione dedicato al settore 
del Credito Cooperativo, con un 
convegno per Soci, clienti ed ad-
detti ai lavori, in cui alcuni esper-
ti saranno chiamati a confrontarsi 
sul prossimo futuro delle Banche 
di Credito Cooperativo, tenendo 
come punto saldo i valori da cui 
sono nate. L’incontro, la cui data 
non è ancora stata fissata, verrà 
pubblicizzato tra i Soci via mail, 
oltre che sul sito e con apposite 
locandine in filiale.

eventi e proposte,
 che guardano 

all’ambiente e ad una 
ritrovata socialità
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Gli esiti  
del concorso

di Brunella Avi, presidente della Commissione lavori della Cassa

Il progetto
di riqualificazione della sede

dere alle crescenti richieste funzio-
nali e dimensionali della Banca, l’e-
dificio necessita ora di interventi di 

manutenzione straordinaria e di 
efficientamento energetico, per 
poter svolgere al meglio le sue fun-
zioni operative e di accoglienza alla 
clientela, oltre che per rispondere 
ai criteri di sostenibilità, sulla scia 

Realizzato e inaugurato nel 
1984, l’edificio che identifi-
ca la sede di Ala della Cassa 

Rurale – grazie al caratteristico 
ingresso circolare, ma non solo – 
in una prima fase ha ospitato an-
che funzioni collettive, a servizio 
della comunità. Dal 2000, dopo 
un ulteriore ampliamento a 2.400 
mq di superficie, distribuita su 4 
livelli, è stato riconvertito intera-
mente a spazio adibito agli uffici 
bancari dell’Istituto.

 Le esigenze  
 di riammodernamento 
A quarant’anni dalla sua realizza-
zione, nonostante la flessibilità che 
nel tempo ha consentito di rispon-

del percorso intrapreso dalla Cassa 
da oltre vent’anni.
Vista la particolarità delle temati-
che e la rappresentatività dell’edi-
ficio, nel corso del 2022 l’Istituto 
ha promosso un concorso per 
l’acquisizione di idee proget-
tuali di massima, per redigere 
un programma di efficientamento 
energetico, riqualificazione fun-
zionale-organizzativa e restyling 
della sede di Ala. 

 Le proposte 
La nomina di un’apposita Com-
missione – composta da Architetti 
e Ingegneri nominati dai vari ordi-
ni professionali di appartenenza, 
oltre che da alcuni componenti del 

una nuova espressività  
e una nuova fase 
operativa per la 

sede, rileggendo le 
sue radici in chiave 

contemporanea

Particolare del progetto prodotto  
dallo Studio Campomarzio, primo classificato
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Cda e della direzione – ha dato il 
via alla fase di preselezione, con 
la scelta di 10 tra gli studi di pro-
gettazione che si erano candidati; 
8 di questi hanno poi presentato 
la loro idea progettuale.
In un momento successivo la Com-
missione giudicatrice ha identi-
ficato i tre progetti meritevoli 
di segnalazione, formando una 
specifica graduatoria: al primo 
posto il progetto dello Studio 
Campomarzio di Trento, al secon-
do la proposta dello Studio OPPS 
architettura di Firenze e al ter-
zo quella di MoDus architects di 
Bressanone.
Questi gli altri studi che hanno 
presentato il proprio progetto: 
Demogo studio di architettura – 
Treviso, Architetto Adolfo Zanetti 
– Venezia, Archingegno – Verona, 
Atelier(s) Alfonso Femia s.r.l. – 
Genova, CM2 Associati – Milano.
La commissione ha apprezzato i di-
versi lavori presentati, evidenzian-
do la qualità complessiva delle so-
luzioni progettuali e la presenza di 
elementi innovativi, nonostante 
la complessità del tema concor-
suale, dovuto sia alle caratteristi-
che dell’edificio che alla delicatez-
za del contesto insediativo.
Il progetto vincitore dà una ri-
lettura dei caratteri pregnanti 
dello stabile rispettandone la 
sua espressione architettonica ma 
intervenendo con tecniche con-
temporanee, come richiesto dal 
concorso. Questa soluzione mette 
in risalto come l’edificio attuale 
abbia ancora una forte capacità 
espressiva e possa continuare a 
rappresentare la Cassa, seppur ri-
visto con tecniche nuove. Citando 

i progettisti: “Una banca moderna, 
dinamica, innovativa, proiettata 
nel futuro ma saldamente ancorata 
al suo passato. Questa è l’immagi-
ne che la Cassa Rurale Vallagarina 
vuole esprimere attraverso la sua 
nuova sede.”
I progetti classificatisi al 2° e 3° 
posto assegnano un nuovo volto 
all’edificio, con interessanti solu-
zioni spaziali che ne valorizzano il 
carattere istituzionale, ma che nel 
complesso non hanno convinto la 
Commissione. Le altre proposte, 
anch’esse accattivanti e merite-
voli di attenzione, a giudizio degli 
esperti non hanno raggiunto un li-
vello di chiarezza e di qualità suffi-
cienti per rispettare pienamente le 
intenzioni del bando di concorso.

 La possibile attuazione 
Grazie al concorso d’idee la Cassa 
ha avuto l’opportunità di vedere 
a confronto progettisti qualifica-
ti e recepire numerosi spunti che 
concorreranno alla progettazione 
di un restyling capace di segna-
re una nuova espressività e una 
nuova fase operativa per la sede, 
rileggendo le sue radici in chiave 
contemporanea.
Nella fase progettuale, che si 
aprirà nel prossimo periodo, sarà 
posta particolare attenzione all’a-
spetto economico: tutti i lavori 
previsti sono indispensabili per 

migliorare la fruibilità 
e la funzionalità dei 
vari spazi di lavoro e 
saranno progettati 
nell’ottica di un uti-
lizzo rispettoso delle 
risorse, con un’attenzione parti-
colare al comfort e a prestazioni 
di elevato risparmio energetico 
del “nuovo” edificio. Nel piani-
ficare puntualmente le numero-
se opere di riammodernamento 
verranno considerate, in primis: 
la riqualificazione energetica 
generale rispondente a criteri di 
sostenibilità ambientale (lavori 
di coibentazione, sostituzione 
degli infissi, adeguamento degli 
impianti); la risoluzione di tutte le 
criticità emerse nella prima fase di 
vita; l’ottimizzazione funziona-
le, con una riorganizzazione dei 
flussi di accesso tra i vari piani; 
l’ammodernamento degli spazi 
di filiale grazie alla creazione di 
un’area self, una zona sportelli e 
un ampliamento dell’area riser-
vata all’accoglienza dei clienti e 
alla consulenza; il riallestimento 
dell’auditorium, migliorando gli 
spazi d’ingresso e l’accessibilità.
Un grazie particolare, da parte del 
Cda e della direzione, va ai commis-
sari esterni coinvolti nelle diverse 
fasi di valutazione, e a tutti i pro-
gettisti che si sono messi in gioco, 
producendo idee di elevata qualità!

VISIONA QUI 
TUTTI I PROGETTI!

La sede attuale
Particolare del progetto prodotto  
dallo Studio Campomarzio, primo classificato

Particolare del progetto 
dello Studio OPPS architettura

Particolare del progetto 
di MoDus architects
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partecipare in prima persona 
alla vita della cooperativa.

 Il programma dei lavori 
L’appuntamento è fissato per la 
mattina di domenica 7 maggio 
presso il capannone di via Fer-
mi ad Ala, dove si erano tenute 
anche le ultime assemblee in 
presenza. Dopo aver registrato 
la partecipazione in ingresso, gli 

Dal vivo l’appuntamento annuale 
per la base sociale

di Serena Zomer

Torna, finalmente in pre-
senza, l’Assemblea dei Soci 
della Cassa Rurale Vallaga-

rina. Dopo le tre edizioni in cui 
gli associati hanno potuto espri-
mere le intenzioni di voto unica-
mente attraverso il Rappresen-
tante Designato – come previsto 
dalle normative in vigore – il 7 
maggio prossimo si ripropone la 
tanto apprezzata formula tradi-
zionale. I Soci potranno riunirsi, 
seguire le relazioni illustrative 
presentate dal palco ed espri-
mere il proprio voto come sono 
sempre stati abituati a fare. 
Un segnale positivo di ritorno 
alla normalità, ma soprattutto 
alla possibilità di incontrarsi e 

associati potranno prender po-
sto, seguire le relazioni esposte 
dal presidente Maffei, dal diret-
tore Deimichei e dagli organi di 
controllo, e votare i diversi punti 
all’ordine del giorno. 
Accanto alla trattazione dei 
punti ordinari, vi sarà una par-
te straordinaria di Assemblea, 
svolta alla presenza del notaio, 
per rinnovare la delega al Con-
siglio di Amministrazione per 
l’aumento di capitale sociale ex 
art. 2443 C.C., scaduta dopo 5 
anni, e per vagliare alcune mo-
difiche formali e funzionali allo 
Statuto attualmente in vigore. Il 
dettaglio delle proposte di mo-
difica verrà illustrato durante la 

L’Assemblea 2023
della Cassa Rurale Vallagarina

possibilità di 
incontrarsi e 

partecipare in prima 
persona alla vita  
della cooperativa
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Le candidature proposte dal Cda in ordine di tipologia e presentazione

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE

Per approfondire i diversi punti all’ordine 
del giorno, sul sito della Cassa è presente la 
pagina dedicata in cui vengono resi disponi-
bili i documenti inerenti i diversi temi, che 
saranno poi illustrati nel corso della riunio-
ne assembleare. Riportiamo di seguito una 
breve presentazione dei candidati alle cari-
che sociali in scadenza, sottolineando che 
nelle prossime pagine della rivista è invece 
possibile analizzare i dati di bilancio 2022.

CARMELO MELOTTI – candidato alla carica di consigliere del Cda

Nato a Bosco Chiesanuova nel 1962, dove risiede. Laureato in Economia e Commercio. È 
stato eletto in Consiglio di Amministrazione nel maggio 2016 come rappresentante dei 
Soci della zona della Lessinia; dal 2021 ricopre la carica di Vicepresidente. Ha lavorato 
per alcuni anni nel settore del credito al consumo come addetto commerciale di un impor-
tante gruppo bancario nazionale, quindi come responsabile del coordinamento tecnico-
commerciale nel settore del consolidamento dei terreni di fondazione e nel settore delle 
riparazioni ferroviarie. 
Dopo aver ricoperto negli ultimi 6 anni l’incarico di responsabile dell’Ufficio di supporto agli 
Organi di Direzione politica del Comune di Bosco Chiesanuova, attualmente è responsabile del 
coordinamento servizi di Bei Passi S.r.l., società in house del Comune di Bosco Chiesanuova.

TARCISIO RUFFOLI – candidato alla carica di consigliere del Cda

Nato a Verona nel 1962 e residente ad Avio. 
È stato eletto in Consiglio di Amministrazione nel maggio 2015. 
Amministratore Delegato di quattro realtà produttive del gruppo Calzedonia, è stato presi-
dente della scuola dell’infanzia Maria Bambina di Brentino Belluno e del Distretto Scolastico 
Alto Veronese; è stato inoltre consigliere della Cantina sociale Valdadige, e consigliere per il 
Comune di Brentino Belluno. 
È impegnato attivamente nel volontariato all’interno dell’associazione San Giacomo di Rival-
ta e collabora con la Parrocchia di Avio per i campi estivi dei ragazzi. 
Presta molta attenzione alle realtà locali, soprattutto quelle delle zone di Avio e Brentino 
Belluno.

riunione e sarà reso disponibile a 
breve sul sito della Cassa.
Nel corso dell’adunanza verran-
no rinnovate le cariche sociali in 
scadenza e saranno premiati con 
un omaggio i Soci fedeli che nelle 

ultime annualità hanno raggiunto 
il traguardo dei 50 anni di iscri-
zione alla compagine sociale.
Al termine della riunione i Soci 
avranno la possibilità di intratte-
nersi per il buffet che verrà alle-

stito nello spazio adiacente, per 
trascorrere insieme un momento 
informale e conviviale.

 Il riconoscimento  
 alla partecipazione 
Per valorizzare la presenza di 
quanti vorranno prender parte 
a questo significativo appun-
tamento, è stato pensato un 
omaggio, che andrà ritirato di-
rettamente dai Soci intervenuti 
in Assemblea. 
Per i giovani Soci, inoltre, è 
previsto un ulteriore riconosci-
mento, quale apprezzamento per 
l’interesse attivo – non sempre 
scontato – alla vita della coope-
rativa di cui fanno parte. 

VAI ALLA PAGINA 
DEDICATA  

ALL’ASSEMBLEA

L’Assemblea sarà chiamata ad eleggere n.3 amministratori e n.1 sindaco supplente
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COLLEGIO SINDACALE

EMILIANO DEBIASI – candidato alla carica di consigliere del Cda

Nato a Rovereto nel 1985, vive ad Ala, è sposato e padre di due figli. Laureato in Inge-
gneria Civile, ha conseguito il dottorato di ricerca nella medesima area scientifica. È stato 
professore a contratto presso l’Università degli Studi di Trento e ricercatore nell’ambito del 
rischio e della sicurezza delle infrastrutture. Nel 2014 ha fondato con altri 4 soci Intelligent 
Infrastructure Innovation srl, società di cui è stato Amministratore Delegato e Amministra-
tore Unico, che si occupa della valutazione dello stato di salute di edifici e ponti attraverso 
il monitoraggio strumentale. Attualmente lavora come ingegnere presso la Direzione Tec-
nica di Autostrada del Brennero SpA dove si occupa della progettazione di ponti e viadotti. 
Da sempre appassionato di sport e attivo sul territorio, ha giocato a calcio per 15 anni nella 
prima squadra dell’U.S.D. Alense.

ALESSIA GASPARINI – candidata alla carica di consigliera del Cda

Nata a Verona nel 1991, risiede nella frazione di Canale, a Rivoli Veronese. Laureata in Giu-
risprudenza presso l’Università degli Studi di Verona, ha svolto la pratica forense per la pro-
fessione di avvocato nella città scaligera, presso studi legali specializzati nel diritto bancario 
e nella crisi d’impresa. È inoltre inserita nell’azienda vitivinicola di famiglia, in cui dà il pro-
prio contributo nella consulenza e nella compliance normativa. È legata al proprio territorio 
per l’esperienza in associazioni locali di volontariato e nell’amministrazione del Comune di 
Rivoli Veronese. È socia attiva di ASSeT Vallagarina, per cui segue lo sviluppo delle attività 
dedicate ai giovani Soci. 
Da sempre appassionata di sport e natura, in particolare di sci alpino, che ha praticato a 
livello agonistico fin da bambina sull’Altopiano di Brentonico e degli Altipiani Cimbri.

SAUDO MAISTRI – candidato alla carica di sindaco supplente

Nato a Rovereto nel 1969, dove tutt’ora risiede e svolge la propria attività di dottore com-
mercialista e revisore legale dal 1995. Ha acquisito particolare esperienza nel mondo della 
cooperazione fin dai primi anni della professione: tra gli incarichi all’interno del movimento, 
è stato sindaco effettivo della Cassa Rurale di Isera fino alla fusione con l’attuale Cassa Rura-
le Vallagarina ed attualmente è componente del Cda della Cantina di Isera, quale presidente 
dell’Organo di Controllo della stessa. Svolge la propria attività di dottore commercialista 
prevalentemente per piccole e medie aziende del Trentino. Negli anni ha svolto il ruolo di 
curatore e/o commissario giudiziale per conto del Tribunale di Rovereto. Appassionato della 
materia di gestione dei dati ai fini del controllo di gestione, ha partecipato a master di spe-
cializzazione acquisendo una buona padronanza dei sistemi di Business Intelligence.

Altre candidature pervenute in ordine di presentazione

CONSIGLIO D’AMMINISTRAZIONE
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IL PROGETTO 
DI ETIKA 

I partner di etika, l’offerta luce 
e gas creata dalla Cooperazione 
Trentina con Dolomiti Energia, 
hanno deciso di promuovere un 
nuovo progetto tecnologico e for-
mativo per garantire la qualità 
dell’aria nelle scuole. 
L’obiettivo dell’iniziativa, realizza-
ta in collaborazione con la Provin-
cia Autonoma di Trento e l’impresa 
innovativa UpSens – con sede a 
Trento, è assicurare la salubrità 
degli ambienti, e quindi il benes-
sere di studenti e insegnanti, e ri-
durre le dispersioni termiche. 
Il progetto sostenuto da etika ga-
rantisce l’equilibrio tra queste due 
istanze, grazie a sensori innova-
tivi (QuAir) ideati da UpSens di 
cui sono state dotate tutte le aule, 
i laboratori, le palestre e gli spa-
zi di socializzazione di tre istituti 

Nel corso degli ultimi mesi sono 
state tante le novità in ambito 
sia normativo che bancario che 
richiedono ad ogni azienda una 
maggiore attenzione nell’attività 
di pianificazione per una corret-
ta gestione finanziaria. Visto il 
positivo successo riscosso con i 
momenti formativi organizzati lo 
scorso anno, la Cassa ha pensato 
di replicarli su territorio verone-
se, in collaborazione con Apin-
dustria Verona – che ha ospitato 
l’evento – e STPG Scouting Capi-
tal Advisors.
Il corso, tenutosi a fine febbraio, 
si è sviluppato su due pomeriggi 

scolastici: il Centro moda Canossa 
di Trento, l’Itet Floriani di Riva del 
Garda e l’Istituto alberghiero di 
Rovereto.
«Il progetto etika è particolarmen-
te virtuoso – ha detto il presidente 
della Cooperazione Trentina Ro-
berto Simoni – perché ha messo a 
fattor comune diversi settori della 
cooperazione, il credito, il consumo 
e il sociale, con il partner tecnico di 
Dolomiti Energia. Etika offre condi-
zioni particolarmente vantaggiose 
per l’acquisto di energia e gas e, allo 
stesso tempo, alimenta progetti ad 
ampia ricaduta sociale e culturale».
«Etika – ha aggiunto Fabrizio Giur-
gevich, Responsabile Vendite Digi-
tal di Dolomiti Energia – è partita 
nel 2016 ed ha raggiunto una di-
mensione considerevole di adesioni 
e di fondi a disposizione per soste-
nere in particolare progetti abitativi 
inclusivi per persone con disabilità 

(per un totale di 8 ore di forma-
zione) e ha avuto un taglio pret-
tamente operativo.
A ciascuno dei partecipanti, 
ognuno dei quali munito del pro-
prio pc, è stata messa immediata-
mente a disposizione una licenza 
dedicata del software di analisi 
e pianificazione «Finalyst» al 
fine di poter elaborare in prima 
persona il business plan ed ac-
quisire sin da subito competenze 
attuabili all’interno della propria 
azienda. 
Il corso è stato molto apprezzato 
sia da parte di Api che delle azien-
de iscritte, dato il tema di asso-

su cui lanciamo periodicamente dei 
bandi. Etika è intervenuta anche 
nei momenti di emergenza, come 
la pandemia, l’accoglienza delle 
persone ucraine, mantenendo an-
che uno sguardo attento alle nuove 
generazioni, con i progetti di certi-
ficazione contro il bullismo, Prima 
classe, i box educativi. Oggi soste-
niamo un’attività che va nella dire-
zione della sostenibilità sociale ma 
anche ambientale ed economica».
Oltre alle dotazioni tecnologiche, 
etika ha curato insieme ad UpSens 
momenti formativi dedicati agli 
insegnanti che a loro volta coin-
volgeranno gli studenti. È impor-
tante, infatti, che l’azione tecnica 
sia accompagnata da una crescita 
della consapevolezza che la soste-
nibilità dipende da ognuno di noi e 
che perseguirla insieme permette 
di raggiungere maggiori risultati 
per tutti.

luta attualità che risponde alle 
esigenze concrete delle impre-
se. Un’iniziativa che, a detta dei 
partecipanti, merita una nuova 
programmazione, per coinvolgere 
altre aziende e sviluppare ancora 
più a fondo gli argomenti trattati.

novita  in cassa

UNA NUOVA EDIZIONE DEL 
CORSO DI BUSINESS PLAN
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CARTA inCOOPERAZIONE: 
I VANTAGGI PER I SOCI
Terminata la fase di spedizio-
ne delle carte inCooperazione, 
il Socio, una volta scaricata la 
App o attivata la tessera fisi-
ca, può utilizzarla per usufru-
ire dei vantaggi offerti dalla 
Cassa Rurale e di quelli messi a 
disposizione dalla Cooperazio-
ne Trentina a tutti i Soci delle 

cooperative affiliate che hanno 
aderito all’iniziativa.
Mettiamo in evidenza di seguito 
le diverse opportunità messe a 
disposizione dalla nostra Cas-
sa, segnalando che a partire dal 
mese di aprile i Soci potranno 
usufruire dell’ingresso gratuito 
anche presso il Forte Belvedere 

di Lavarone - Gschwent. Ricor-
diamo inoltre che da quest’an-
nualità per poter usufruire della 
tariffa agevolata sul servizio 
730 per Socio e coniuge gli in-
teressati dovranno presentare 
all’operatore la tessera attiva 
al momento dell’elaborazione 
della dichiarazione.

1 ingresso gratuito 
presso la sede 

del MART - Rovereto

1 ingresso gratuito 
presso la Fondazione Museo 
Civico di Rovereto – Museo 
di Scienze e archeologia e 

Museo della città

1 ingresso gratuito 
al Museo Storico Italiano 
della Guerra – Rovereto

10% sconto su prestazioni in 
libera professione presso i 

centri diagnostici Tecnomed 
di Trento, Rovereto e Verona

1 buono elaborazione 
pratica 730/Modello Redditi 

tariffa Socio 
(15 Euro se titolare di Conto Socio*, 25 

Euro se titolare di altra tipologia di conto) 

1 buono elaborazione 
pratica 730/Modello Redditi 

coniuge Socio 25 € 

1 ingresso gratuito 
al Castello di Avio

1 ingresso gratuito 
al Giardino Giusti

Verona

1 ingresso gratuito 
al Forte Belvedere-Gschwent

Lavarone

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Socio è indicato nei fogli informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it
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UNA PRIMAVERA ALL’INSEGNA 
DELLA CULTURA
Grazie al sostegno del Fondo Co-
mune delle Casse Rurali Trentine, 
tutti i Soci e clienti delle Casse 
Rurali possono godere di una se-
rie di convenzioni per acquistare 
i biglietti d’ingresso a tariffa 
ridotta presso diversi Musei e Ca-
stelli del Trentino.
La più recente riguarda il MART, 
che fino al 18 giugno prossimo 
ospita la mostra dal titolo “Klimt e 
l’arte italiana”, dedicata al gran-

ABBONAMENTI QUOTIDIANI: 
NUOVA OPPORTUNITÀ PER I SOCI 
Alle consuete iniziative agevolate 
legate agli abbonamenti – carta-
cei o digitali – a L’Adige e L’Arena, 
si affianca ora un’ulteriore op-
portunità. Grazie alla stretta col-
laborazione tra la Cooperazione 
Trentina e il quotidiano “il T” – il 
movimento cooperativo ha par-
tecipato infatti alla nascita del 
nuovo giornale – , a tutti i Soci è 
riservato un prezzo scontato per 
l’abbonamento al quotidiano.
“Il T” offre infatti ai Soci del-
le Casse Rurali e delle Famiglie 

Cooperative la possibilità di ab-
bonarsi al giornale cartaceo, 
con eventuale ritiro in edicola, 
a 259 Euro l’anno (5 giorni su 
7 – esclusi domenica e lunedì); 
alla versione digitale sfogliabile 
online da pc, tablet e smartpho-
ne a 159 Euro (6 giorni su 7 – ad 
esclusione del lunedì, giorno in 
cui il quotidiano non è disponi-
bile); alla versione premium del 
sito iltquotidiano.it (con acces-
so a tutti i contenuti) a 50 Euro 
annui. L’offerta è riservata ai ti-

tolari della carta inCooperazio-
ne e attivabile direttamente dal 
sito iltquotidiano.it.

de artista; l’esposizione riunisce 
eccezionalmente i due capolavori 
“italiani” di Klimt: “Giuditta II” 
e “Le tre età”, entrati a far parte 
delle collezioni pubbliche italiane 
in occasione della Biennale di Ve-
nezia del 1910 e dell’Esposizione 
internazionale del 1911 a Roma. 
Per ottenere lo sconto è sufficien-
te presentare alla biglietteria del 
museo la propria carta di debito. 
È stata inoltre stretta una colla-

borazione con il Museo 
Etnografico Trentino 
di San Michele, il cui 
prezzo d’ingresso in-
tero sarebbe di 6 Euro, 
ma la tariffa riservata 
al correntista scende a 3 
Euro; qualora si acceda 
come nucleo famigliare 
la medesima tariffa vie-
ne applicata al coniuge, 
per i figli (15-28 anni) 
invece il costo d’in-
gresso è di 2 Euro. Sul-
la stessa linea è stata 

formalizzata la convenzione con 
il Castello del Buonconsiglio: 
l’entrata a prezzo pieno è di 10 
Euro, ma presentando una no-
stra carta di debito scende ad 8 
Euro. Tale agevolazione è esten-
dibile ad altri castelli in quanto 
tutti collegati e riconducibili alla 
stessa gestione. È prevista quindi 
una riduzione sul biglietto d’in-
gresso anche a Castel Thun (6 
Euro anziché 8), Castel Beseno 
e Castel Stenico (5 Euro anziché 
7), mentre a Castel Caldes, dove 
l’accesso di norma è gratuito, 
l’agevolazione viene applicata in 
concomitanza con la presenza di 
mostre. 
È stata infine confermata anche 
la convenzione con il Muse, che 
riserva ai correntisti un prezzo di 
9 Euro anziché di 11. 
Numerose, quindi, le opportuni-
tà su tutto il territorio provincia-
le per Soci e clienti della Cassa, a 
riconferma del valore attribuito 
alla cultura e alla nostra storia.
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SERVIZIO 730 PER I SOCI: 
INFO ED UTILITÀ

Viene riproposto anche per il 
2023 il servizio 730/Modello 
Unico a tariffa agevolata per So-
cio e coniuge, tra i più apprezzati 
dalla compagine sociale. Confer-
mata la collaborazione con i CAF 
ACLI Trentine, Coldiretti, CGIL, 
CISL e UIL, così come le tariffe 
(15 Euro per il Socio titolare di 

Conto Socio*, 25 Euro per i Soci 
intestatari di altra tipologia di 
conto e per il coniuge del Socio) 
e la opportunità di effettuare l’e-
laborazione della pratica vicino a 
casa, presso i recapiti della Cassa. 
La possibilità di avvalersi di pro-
fessionisti competenti per la pre-
disposizione della propria dichia-
razione dei redditi ad un prezzo 
vantaggioso si accom-
pagna in quest’e-
dizione ad alcune 
novità, introdotte in 
un’ottica di 

maggior efficienza organizzativa 
e di un minor utilizzo di carta. 
Per questo l’appuntamento del-
la pratica va fissato direttamente 
dal Socio/coniuge contattando il 
CAF d’interesse, con la possibilità 
di scegliere giorno e orario più 
confacenti alle proprie esigenze. 

Inoltre, per usufruire 
della scontistica de-
dicata a Socio e co-

niuge, al momento 
dell’elaborazione 
della pratica andrà 
presentata la carta 

inCooperazione ATTIVA. 
In tal modo l’operatore del CAF 
potrà visionare i buoni caricati 
sulla carta e applicare la tariffa 
agevolata. Per attivare la carta è 
sufficiente scaricare la App o ri-
volgersi alla filiale di riferimento. 

 IL SERVIZIO PRESSO LE FILIALI E I RECAPITI DELLA CASSA 

Per prenotare l’elaborazione della pratica svolto dagli operatori del CAF 
ACLI presso la nostra Cassa è sufficiente contattare il centralino ACLI 
allo 0461 277277 (dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 17.00) digitan-
do la coda numero 4 e specificando all’operatore il recapito/filiale in cui 
si preferisce fissare l’elaborazione della pratica. In alternativa è possibi-
le scrivere a caf@aclitrentine.it

Per qualsiasi informazione relativa all’erogazione del servizio e all’attivazione della carta inCooperazio-
ne è possibile contattare l’Ufficio Soci e territorio: soci@crvallagarina.it – 0464 678221

* Il dettaglio delle condizioni economiche di Conto Socio è indicato nei fogli informativi messi a disposizione del pubblico presso gli sportelli e sul sito www.crvallagarina.it

Calendario

Ala – Centro Servizi di via Sartori aprile, maggio, giugno

Avio – Cantina Sociale giugno e luglio

Bosco Chiesanuova – filiale giugno e luglio

Caprino V.se – filiale luglio

Folgaria – filiale luglio

Isera – filiale luglio

San Pietro in Cariano – filiale luglio

Lavarone – filiale fine luglio/ inizio agosto 

Rivalta V.se – filiale fine luglio/ inizio agosto 

Caf ACLI: 
il 730 online!

Resta valida per i 
Soci la possibilità di 
compilare la propria 
dichiarazione in con-
venzione tramite il 
portale il730.online, 
con l’assistenza di un 
operatore del CAF.
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IL NOSTRO SALUTO
A LAURA E MAURO

2017 ha assunto la funzione di 
Preposto di filiale ad Isera.  
Mauro Valle, di Folgaria, ha 
cominciato la sua esperienza 
presso l’allora Cassa Rurale di 
Folgaria nel 1984 come sportel-
lista cassiere; si è quindi occu-
pato per anni dei servizi di Teso-
reria, per poi essere assegnato 
all’ufficio Incassi e pagamenti. 
Un lungo percorso per entrambi 
i colleghi – peraltro molto ap-
prezzati per la loro disponibi-
lità e professionalità – ai quali 
auguriamo un futuro ricco di 
nuovi progetti e soddisfazioni!

Lo scorso 31 dicembre, per due 
colleghi della Cassa è giunto 
il momento di voltare pagina 
chiudendo il capitolo dell’atti-
vità lavorativa e professionale, 
dopo – rispettivamente – 40 e 
38 anni di servizio.
Laura Spagnolli, originaria di 
Isera, ha iniziato a lavorare in 
Cassa Rurale di Isera nel 1982, 
inizialmente come cassiera, per 
poi occuparsi della gestione de-
gli sportelli e del retrosportello 
come Responsabile di sala e re-
ferente dell’Area Incassi e paga-
menti. Con l’incorporazione del 

L’ADESIONE AL FONDO 
IMMOBILIARE ALBERGHIERO 
Il settore turistico-alberghiero 
rappresenta uno dei principa-
li motori dell’economia della 
Regione Trentino Alto Adige e 
contribuisce per più del 30% alla 
creazione di valore aggiunto 
complessivo.
Nel settembre 2021 la nostra 
Cassa Rurale ha manifestato un 
primo interesse – non vincolan-
te – alla partecipazione al pro-
getto promosso da Euregio Plus 

SGR Spa, segnalato da Scouting 
e partecipato dal Gruppo Cassa 
Centrale, al fine di supportare il 
settore turistico-alberghiero del 
Trentino Alto Adige, affiancando 
ai tradizionali canali di finanzia-
mento bancario risorse finan-
ziarie alternative.
Il Fondo Euregio Plus SGR Spa 
è una società partecipata dalla 
Provincia Autonoma di Bolzano 
Pensplan Centrum Spa* e dalla 

Provincia Auto-
noma di Trento 
ed ha nei suoi 
obiettivi lo svi-
luppo del territo-
rio e il sostegno 
del l ’economia 
locale attraverso 
una qualificata 
professionalità e 
la partecipazio-
ne di investitori 
pubblici e priva-

ti alle iniziative imprenditoriali 
locali.
L’intervento ha riguardato altre 
Casse Rurali Trentine del Gruppo 
e si è concluso a novembre 2021 
con l’adesione definitiva, che si 
è concretizzata attraverso la sot-
toscrizione di quote del fondo.
Lo scorso giugno è iniziata la 
fase costitutiva del Fondo Eu-
regio Plus Turismo – Classe A – 
Fondo Comune di Investimento 
Alternativo (FIA) italiano immo-
biliare riservato di tipo chiuso.
L’obiettivo del fondo è migliora-
re il livello qualitativo dell’of-
ferta alberghiera della Regione 
Trentino Alto Adige per favorire 
la chiusura del “differenziale di 
qualità” rispetto alle aree alpine 
concorrenti.

* Pensplan Centrum Spa è la struttura di coordi-
namento dell’interno progetto Pensplan. Società 
costituita in base alla LReg 3/97 è soggetta alla 
direzione e coordinamento della Regione TAA.
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GLI INCONTRI DI ZONA 
TORNANO IN PRESENZA!
A distanza di tre anni, gli incontri 
di zona con i Soci che precedono 
l’Assemblea annuale sono tornati 
a tenersi “dal vivo”, e non più nel-
la versione online, resasi necessa-
ria nel periodo della pandemia.
Ben quattro le serate organizza-
te dalla Cassa: il 14 febbraio al 
Palasport di Folgaria, il giorno 
successivo in Cantina ad Isera, 
per poi proseguire con la riunione 
alla Sala Olimpica di Bosco Chie-
sanuova e terminare con l’ultimo 
incontro, svoltosi lo scorso 20 feb-
braio, presso l’Auditorium di Ala.
Buona la presenza dei Soci, a di-
mostrazione della voglia di socia-
lità e condivisione tanto mancata 
negli ultimi anni. A introdurre la 
serata il presidente Maffei, che 
ha ricordato gli eventi salienti del 
2022 e le iniziative in programma 
per il nuovo anno. Il 2023 rappre-
senta un anno speciale, quello dei 
125 anni dalla nascita della Cassa, 
che verranno celebrati con alcune 
iniziative dedicate. Inoltre, verrà 
ampliata la presenza della Cassa 
nelle comunità limitrofe di Vo-
largne e San Zeno di Montagna, 
che verranno servite da un ATM e 
un ATM evoluto, attraverso i quali 
è possibile svolgere buona parte 
delle operazioni bancarie.
Nel corso della serata il vicepresi-
dente Melotti ha offerto ai presen-

ti una sottolineatura sull’impor-
tante percorso di allentamento 
delle normative di vigilanza per 
le banche che aderiscono ai grup-
pi bancari cooperativi, promosso 
da Federcasse. Nonostante i con-
trolli rimangano a livello europeo, 
la nuova modalità, che prevederà 
in primis meno burocrazia, avvan-
taggerebbe notevolmente le pic-
cole banche come la nostra, ora 
sottoposte agli stessi controlli dei 
grandi Istituti bancari di respiro 
nazionale. 
Al direttore Deimichei è spettato 
il compito di commentare il posi-
tivo andamento 2022 e comuni-
care il buon risultato di bilancio, 
attestatosi a 6,4 milioni di Euro. 
Dopo aver illustrato nel dettaglio 
numeri della Cassa e l’evoluzio-

ne dell’attività con la clientela, 
ha poi analizzato i risultati della 
gestione 2022 rimarcando che il 
bisogno della Cassa di fare utile 
deriva dalla necessità di rafforza-
re e accrescere il patrimonio, che 
garantisce solidità ai depositi. 
Positivi anche i dati del Gruppo 
Bancario di Cassa Centrale illu-
strati dallo stesso Direttore, che 
ha sottolineato l’importanza per 
la Cassa di essere accompagnata e 
supportata dal Gruppo. 
Nella parte finale nella riunione il 
Presidente ha comunicato la data 
dell’Assemblea sociale, le cariche 
in scadenza e ricordato le tempi-
stiche per candidarsi. 
In conclusione, la presidente del 
Collegio Sindacale Lorenzi ha ri-
marcato l’importanza della Cassa 
di fare utile a garanzia dei rischi ma 
anche per mantenere l’autonomia 
della Cassa e sostenere in modo 
concreto i territori di competenza.
Lo spazio finale, dedicato agli in-
terventi dei presenti, è stato ca-
ratterizzato dalla partecipazione 
dei rappresentanti istituzionali, 
che riconoscono il positivo ruolo 
della Cassa all’interno delle co-
munità, ed ha rappresentato un 
momento di confronto con i Soci 
e un’occasione per andare più nel 
dettaglio di alcuni argomenti.
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UNA CASSA VICINA 
ALLE DONNE
Anche quest’anno la Cassa ha ce-
lebrato la ricorrenza della Festa 
della Donna rinnovando il pro-
prio sostegno alle due Delega-
zioni LILT – Trento e Verona – con 
cui collabora abitualmente per il 
servizio di controllo dei nei e alle 
quali ha voluto elargire un con-
tributo a sostegno della preziosa 
attività svolta.
LILT, associazione ormai ultra-
centenaria, promuove campagne 

di prevenzione, con particolare 
attenzione al mondo femminile, 
oltre che progetti specifici per la 
cura del tumore al seno.
Con le diverse iniziative in cam-
po medico offerte ai nostri Soci, 
la Cassa vuole dare un segnale 
importante di come la salute sia 
per noi un bene prezioso da pre-
servare. Essere vicini alle donne 
con LILT rappresenta un ulteriore 
piccolo gesto in tal senso.

LA CATALOGAZIONE
DEL PATRIMONIO ARTISTICO 
DELLA CASSA
Nei giorni in cui chiudiamo 
questo numero della rivista la 
Cassa sta raccogliendo le ulti-
me richieste di partecipazione 
alla selezione per un’esperien-
za di tirocinio rivolta ad un/a 
neolaureato/a finalizzato alla 
catalogazione del patrimonio 
artistico dell’Istituto e alla re-
alizzazione di un catalogo del-

la collezione. La scadenza del 
bando è infatti fissata al 7 aprile 
2023. L’iniziativa è stata pensa-
ta come un’opportunità forma-
tiva per un/a giovane del nostro 
territorio, per acquisire un’e-
sperienza concreta sul campo, 
da spendere poi nel proprio cur-
riculum e affacciarsi al mondo 
del lavoro con una “carta” in più. 

Il/la tirocinante, selezionato da 
un’apposita commissione, sarà 
supportato da due esperti d’ar-
te, anch’essi provenienti dalle 
comunità in cui la Cassa opera, e 
si occuperà della catalogazione 
delle opere artistiche presenti 
negli archivi, negli uffici e negli 
spazi espositivi della Cassa Rura-
le Vallagarina. L’esperienza, del-
la durata di 6 mesi, avrà luogo da 
metà maggio ad inizio novem-
bre e si concluderà con la proget-
tazione del catalogo del patrimo-
nio artistico nel suo complesso.
L’iniziativa si inserisce nel conte-
sto di attenzione ai giovani ti-
pico della Cassa Rurale, che ogni 
anno premia gli studenti merite-
voli con borse di studio, supporta 
il mondo giovanile anche attra-
verso il sostegno alle numerose 
associazioni locali, soprattutto 
quelle sportive, e periodicamen-
te inserisce giovani addetti nel 
suo organico.
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LE CONSULENZE
RISERVATE AI SOCI 
Novità nelle opportunità di con-
sulenza offerte ai Soci.
A partire dal mese di aprile il 
servizio di consulenza notarile 
con cadenza bimestrale presso 
la filiale di Caprino V.se verrà 
svolto dal Notaio Michela Mac-
chi, la quale prenderà il posto 
del Notaio Sartori, impegnato 
ora non solo presso il suo stu-
dio di Bosco Chiesanuova ma 
disponibile per i nostri Soci an-

che presso quello di Grezzana. 
Ricordiamo che attualmente la 
Cassa offre agli associati i se-
guenti servizi:

 Consulenza legale 
Attiva ad Ala con cadenza mensi-
le (avv. Vicentini); Caprino V.se 
e Bosco Chiesanuova a mesi al-
terni (avv. Chelodi); Isera a mesi 
alterni (avv. Gioia Sara) e Folga-
ria (avv. Giulio Pezcoller).

 Consulenza notarile 
Attiva ad Ala con cadenza quin-
dicinale (notaio Bonfiglio pres-
so suo studio) e mensile (notaio 
Poma e notaio Lorenzi, entram-
bi presso i propri studi); Grezza-
na e Bosco Chiesanuova a mesi 
alterni (notaio Sartori); Rovere-
to con cadenza mensile (notaio 
Poma, presso il proprio studio); 
Caprino V.se con cadenza bime-
strale (notaio Macchi).

 Consulenza previdenziale 
Attiva ad Ala con il patronato 
Acli (tramite un loro incaricato) 
con cadenza settimanale, perio-
dicità necessaria per poter esple-
tare le pratiche entro la tempisti-
ca corretta.

 Consulenza civilistica 
 fiscale e tributaria 
Svolta dalla dott.ssa Della Pie-
tra, attiva ad Ala con cadenza 
mensile; a Folgaria, Isera, Ca-
prino V.se, Bosco Chiesanuova e 
San Pietro in Cariano a mesi al-
terni, confermata con un numero 
minimo di richieste. 

 Servizi ai Soci: 

 una sottolineatura 

 per le visite di controllo nei 

Tra i diversi servizi offerti alla compa-

gine sociale, quello di prevenzione del 

melanoma proposto in collaborazione 

con le sezioni LILT di Trento e di Vero-

na è sicuramente tra i più apprezzati 

e richiesti. Proprio per far fronte al 

grande interesse da parte dei Soci, il 

Cda della Cassa ha ritenuto di riserva-

re l’accesso al servizio agli associati e 

ai loro eventuali familiari conviventi 

che hanno un rapporto commerciale 

attivo con l’Istituto.
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CASSA CENTRALE A FIANCO 
DELLE POPOLAZIONI
DI TURCHIA E SIRIA
In seguito al terremoto in Turchia 
e Siria, il Gruppo Cassa Centra-
le ha aderito alla raccolta fondi 
avviata dal Credito Cooperativo, 
in collaborazione con Caritas 
Italiana, per sostenere le popo-
lazioni colpite dal terremoto. 
L’iniziativa di categoria, “Ter-
remoto in Turchia e Siria 2023. 
Dall’emergenza alla cura”, 
intende raccogliere fondi per 
sostenere gli interventi orga-

nizzati da Caritas Italiana, in 
collaborazione con Caritas Tur-
chia, Caritas Siria e Caritas Li-
bano, nelle zone colpite. Come 
per le altre iniziative solidali di 
categoria, come “Ucraina 2022. 
Vicini ai bambi-
ni e agli adole-
scenti” e “Fra-
telli Tutti. 
Per un Natale 
di solidarietà”, 

il Gruppo Cassa Centrale intende 
fornire un aiuto concreto e im-
mediato per soccorrere le popo-
lazioni, in coerenza con lo spirito 
di vicinanza e solidarietà che 
guida il suo agire quotidiano.

L’ADESIONE A 
M’ILLUMINO DI MENO
Lo scorso 16 febbraio si è tenu-
ta la diciannovesima edizione 
della “Giornata del Risparmio 
Energetico e degli stili di vita 
sostenibili” promossa dalla tra-
smissione radiofonica “Caterpil-
lar”, nell’ambito della campagna 
di sensibilizzazione dedicata al 
risparmio di energia “M’illumino 
di meno”.
Anche quest’anno la Cassa ha 
deciso di aderire all’iniziativa, 
invitando il personale a limitare 
l’uso degli impianti di riscal-
damento e di apparecchi elet-
tronici (stampanti, calcolatrici, 
fotocopiatrici) e, nel limite del 
possibile, tenere spente le luci 
di sede e filiali. 

A tutti i Soci è stata inoltre inviata 
una comunicazione, che riporta-
va un decalogo di piccoli accor-
gimenti “green”, con l’obiettivo 
di ricordare loro l’iniziativa. Per 
sensibilizzare in special modo le 
nuove generazioni, la mail inclu-
deva anche il link a “L’avventura 

di Energino”, un libro pubblica-
to da APPA (Agenzia provinciale 
per la protezione dell’ambiente), 
dedicato ai bambini dagli 8 ai 10 
anni e utilizzato per iniziative di-
dattiche rivolte ai piccoli utenti 
sul tema dei consumi energetici e 
delle fonti di energia pulita.
In ogni filiale son state messe 
a disposizione di Soci e clienti 
alcune copie di un’infografica 
che suggerisce piccole azioni da 
adottare per un maggior rispar-
mio energetico. 
Il tutto con la speranza che la sen-
sibilità sul tema non caratterizzi 
un’unica giornata all’anno, ma il 
comportamento del singolo e del-
le famiglie nella quotidianità!

Presso Cassa Centrale Banca è stato attivato  
un conto corrente intestato a Caritas Italiana, 

per tutti coloro che intendano contribuire: 
IT72Z0359901800000000159550

Causale: Raccolta fondi terremoto Turchia e Siria
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Pianificare 
per risparmiare

È possibile anche grazie 
a servizi e strumenti dedicati

a cura dell’Area Commerciale 

di dei figli, automobile, pensione 
integrativa – è bene mettere in 
campo delle tecniche che aiutino 

da un lato a tenere sotto con-
trollo la situazione economica 
attuale e, dall’altro, permetta-
no un accantonamento per i bi-
sogni futuri.

La Cassa può mettere a disposi-
zione prodotti e servizi utili in tal 
senso.

 I piani di accumulo 
Il Piano di accumulo (PAC) è uno 
strumento attraverso il quale è 
possibile costruire un po’ alla 
volta un patrimonio, in modo 
semplice, sistematico e adatto 
alle possibilità di ognuno; può 
essere attivato con forme tec-
niche diverse, in base anche 
agli obiettivi di investimento. 
Del Fondo Pensione abbiamo già 
trattato nel precedente numero 
di “Incontro”: si tratta della pos-
sibilità di coniugare l’obiettivo di 
accantonare risorse per finalità 

accedere ai più 
importanti 

mercati finanziari, 
trasformando  
in opportunità  
le oscillazioni  

dei mercati

Mai come in questo conte-
sto economico risulta dif-
ficile accantonare delle 

somme per il futuro. Ogni giorno 
molte famiglie si trovano in dif-
ficoltà a far quadrare il bilancio 
mensile e, proprio per questo, è 
sempre più importante adottare 
alcuni accorgimenti e una piani-
ficazione oculata delle entrate e 
delle uscite.
George Kinder, esperto in pianifi-
cazione finanziaria, sostiene che 
“le persone non hanno obiettivi 
finanziari, hanno obiettivi di vita 
che necessitano di risorse finan-
ziarie per essere realizzati”.
Proprio per raggiungere questi 
obiettivi – ad esempio casa, stu-
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previdenziali (lungo periodo) con 
un beneficio fiscale immediata-
mente tangibile. Ci concentria-
mo ora sul Piano di accumulo su 
Fondi Comuni di investimento, in 
particolare quelli di NEF, fondo di 
investimento di diritto lussem-
burghese, con numerosi comparti 
specializzati. NEF offre la possi-
bilità di diversificare il proprio 
investimento e costruire, mese 
per mese, un capitale in linea con 
le proprie esigenze. Si tratta di 
un investimento personalizza-
to in quanto il cliente stabilisce 
liberamente l’importo iniziale e 
quello da accantonare sistemati-
camente. I versamenti, che hanno 
generalmente cadenza mensile, 
sono automatici, inoltre possono 
essere variati in qualsiasi momen-
to, senza alcun vincolo. La nostra 
Cassa non applica commissioni di 
sottoscrizione. Anche con piccoli 
importi mensili è possibile acce-
dere ai più importanti mercati fi-
nanziari, trasformando in oppor-
tunità le oscillazioni dei mercati. 
La Cassa Rurale supporta i clien-
ti nella scelta del comparto più 
adatto, combinando le oppor-
tunità di rendimento offerte dai 
comparti azionari, con la minore 
volatilità dei comparti bilanciati 

etici ed obbligazionari, nel ri-
spetto del profilo dell’investitore.
Una nota speciale la meritano 
proprio i comparti etici, attra-
verso i quali è possibile investire 
in aziende che adottano principi 
di sostenibilità e che per questo 
in futuro si troveranno struttural-
mente avvantaggiate in termini di 
competitività e affidabilità. Nella 
finanza etica si fanno confluire i 
flussi di investimento verso atti-
vità che rispondono a determinati 
requisiti di responsabilità sociale 
ed ambientale. Il mercato quindi 
non produce solo ricchezza, ma 
soddisfa attese e valori etici. 

 Inbank Planner 
Per controllare le spese è dispo-
nibile Inbank Planner, un servi-
zio gratuito presente su Inbank 
app (scaricabile dai titolari di 
postazione Inbank). Diretta-
mente dal cellulare il cliente 
può così impostare la 
disponibilità mensile e 
i limiti per le varie ca-
tegorie di spese (uten-
ze, spesa alimentare, 
costo carburante, ecc). 
Colloquiando giorno 
per giorno con il conto 
corrente, Inbank Plan-

ner analizza infatti in modo auto-
matico i movimenti bancari, come 
bonifici, pagamenti utenze dome-
stiche, prelievi e pagamenti con le 
carte, e li associa alle categorie di 
spesa impostate. In questo modo 
diventa semplice e immediato 
analizzare le abitudini di spesa 
ed eventualmente migliorarle, 
con l’aiuto di report e notifiche 

(che è possibile ricevere 
dopo una semplice con-
figurazione); inoltre, 
mensilmente è possibile 
consultare un grafico 
riepilogativo delle spe-
se suddivise per catego-
ria e i residui mensili a 
disposizione.

SCOPRI COME 
UTILIZZARE 

INBANK PLANNER

NEF, PAC e PAC Minori - Questa è una comunicazione di marketing. Maggiori informazioni sui fattori di sostenibilità promossi dai comparti interessati sono disponibili 
nell’apposita sezione del prospetto informativo e nella sezione “Informativa sulla sostenibilità” disponibile sul sito web www.nef.lu al seguente link: www.nef.lu/do.jsp
?XDH=1360&XD=1906&LANGUAGE=IT&MAH=cafc0eea4aadd29e090dc1243147a44d. Prima dell’adesione leggere il Prospetto Informativo nonché le Informazioni chiave 
per gli Investitori – KID – disponibili in italiano sul sito web www.nef.lu o presso le Banche Collocatrici. NEAM può sciogliere gli accordi di collocamento stipulati per la 
commercializzazione delle quote di NEF, già resi noti ai sensi della direttiva 2009/65/CE, conformemente alle relative previsioni contrattuali. Un riepilogo dei diritti degli 
investitori è disponibile in italiano al seguente link: https://www.nef.lu/wcuploads/diritti_investitori.pdf. Trattasi di investimento in quote di fondi comuni d’investimen-
to. Il valore della quota è variabile nel tempo ed è sempre consultabile sul sito www.nef.lu e su Il Sole 24 Ore. I rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. Non 
vi è garanzia di ottenimento di uguali rendimenti per il futuro e non garantisce la conservazione del capitale investito.
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

 Il concorso NEF 
Il risparmio ti premia è il nuovo concorso a 
premi di NEF che accompagna i risparmiatori 
dal 1° gennaio al 31 maggio 2023.

Concorso a premi valido dal 01/01/2023 al 31/05/2023, promos-
so da CASSA CENTRALE BANCA – CREDITO COOPERATIVO ITALIANO S.p.A. 
Montepremi totale Euro 79.878,00 (iva compresa). Regolamento completo 
sul sito www.ilrisparmiotipremia.it. NEF è un fondo comune di investimen-
to di diritto lussemburghese multicomparto e multimanager. Distribuito in 
tutta Italia da Banche fortemente radicate sul territorio. L’investimento in 
quote di fondi comuni non prevede la garanzia di conservazione del capitale 
investito. Prima dell’adesione leggere il Prospetto Informativo nonché le In-
formazioni chiave per gli Investitori – KIID – disponibili sul sito web www.nef.
lu o presso le Banche Collocatrici.
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Gruppo 
Cassa Centrale

Positivi i risultati 2022, 
grande attenzione alla sostenibilità

a cura del Servizio Relazioni Esterne e Sostenibilità di Cassa Centrale Banca

“I risultati dell’esercizio 2022 – ha 
commentato Giorgio Fracalos-
si, presidente di Cassa Centrale 
Banca – confermano che il nostro 
modello funziona. Abbiamo creato 
un Gruppo Bancario Cooperati-

vo nazionale, solido e redditizio, 
senza perdere di vista i valori e i 
princìpi fondanti della coopera-
zione mutualistica. È un successo 
poter ribadire di essere una realtà 
di rilievo nazionale, in grado di 
competere sul mercato.”
Il conto economico consolidato 
registra una crescita dell’utile 
netto di Gruppo a 562 milioni 
di Euro (+70%), che incorpora 
anche nel 2022 il continuo impe-
gno del Gruppo nella copertura di 
esposizioni deteriorate e nel mi-
glioramento della qualità dell’at-
tivo. Continua infatti la riduzio-
ne del NPL ratio lordo di Gruppo 
dal 5,5% del 2021 al 4,8%, con 
un coverage medio sul credito 

I risultati confermano 
che il modello del 
Gruppo Bancario 

Cooperativo fondato 
su 68 banche affiliate 

e sulle società 
controllate viene 

premiato dal mercato

I primi mesi dell’anno del 
Gruppo Cassa Centrale sono 
stati caratterizzati dal positi-

vo resoconto economico del 2022 
e da una rinnovata attenzione ai 
temi legati alla sostenibilità. 

 I risultati economici 
Sono stati resi noti i dati consoli-
dati al 31 dicembre 2022, appro-
vati a fine marzo dal Consiglio di 
amministrazione: superate le sti-
me di budget e confermato il co-
stante processo di crescita patri-
moniale e di miglioramento della 
qualità degli attivi del Gruppo e 
delle 68 Banche di Credito Coope-
rativo, Casse Rurali e Raiffeisen-
kassen che ne fanno parte.

Sede di Cassa Centrale Banca – Trento
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deteriorato all’81,8% (73,6% a 
fine 2021) e un NPL ratio netto 
sceso allo 0,9% (dall’1,5% del 
periodo precedente).
Il margine di interesse ha risen-
tito in modo positivo dell’innal-
zamento dei tassi di interesse, 
portandosi a fine 2022 a 1,8 mi-
liardi di Euro (+33%). La crescita 
è stata registrata sia sul portafo-
glio titoli, con un contributo di 
845 milioni di Euro (guidato dai 
titoli legati all’inflazione), sia sui 
crediti alla clientela. Il margine 
di interesse su quest’ultima com-
ponente è infatti salito del 16,9% 
rispetto al 2021, raggiungendo 
quota 1,1 miliardi di Euro. Tale 
risultato è stato conseguito an-
che grazie alla costante dinamica 
di crescita del portafoglio, che ha 
raggiunto a fine 2022 50,6 mi-
liardi di Euro di crediti alla clien-
tela lordi, con un aumento di 1,8 
miliardi (+3,6%) su base annua. 
Le commissioni nette si at-
testano a 755 milioni di Euro 
(+5,3%), un valore superiore agli 
obiettivi di budget, nonostante 
il 2022 sia stato un anno ancora 
fortemente condizionato da di-
namiche di mercato avverse do-
vute all’incertezza dello scenario 
macroeconomico.
Continua inoltre il trend positivo 
dei dati sulla raccolta. Sebbene in-
fluenzata da dinamiche di mercato 

negative, la compo-
nente indiretta 

ha infatti regi-
strato una cre-
scita del 2,2% 
rispetto all’an-

no precedente, 
attestandosi a 36 

miliardi. 

Rimane su solidi livelli la raccol-
ta diretta che supera i 67 mi-
liardi di Euro (+3,2% sul 2021).
“I risultati raggiunti in un per-
corso autonomo di sviluppo – 
conclude l’Amministratore De-
legato e Direttore Generale di 
Cassa Centrale Banca, Sandro 
Bolognesi – confermano che il 
modello del Gruppo Bancario Co-
operativo fondato su 68 banche 
affiliate e sulle società control-
late viene premiato dal mercato. 
L’utile superiore a 560 milioni, 
i 7,2 miliardi di patrimonio e il 
CET1 ratio al 22,8% rafforzano la 
resilienza e la solidità patrimo-
niale e sono il frutto delle sempre 
maggiori sinergie con le banche 
affiliate che mantengono la cen-
tralità nel nostro modello. La ri-
duzione ulteriore dell’NPL ratio 
di Gruppo e il contemporaneo au-
mento del coverage medio sul de-
teriorato ci confermano ai vertici 
nazionali. Questi numeri sono di 
stimolo per continuare a garanti-
re servizi di qualità ai nostri Soci 
e clienti e favorire lo sviluppo dei 
territori in cui operiamo.”
Importante anche il risultato 
reddituale della Capogruppo, 
con un utile di quasi 44,7 mi-
lioni.

 Le iniziative  
 in ambito sostenibilità 
Da sempre particolarmente at-
tento al tema sostenibilità a fa-
vore delle comunità e dei terri-
tori, dal 13 al 16 febbraio scorsi 
il Gruppo Cassa Centrale ha pre-
so parte all’evento organizzato 
a Trento da EEMI (Energy Effi-
cient Mortgages Initiative), che 
ha rappresentato una preziosa 
occasione di confronto sulla 
transizione energetica.
Focus dell’evento la riqualifica-
zione energetica degli edifici e 
degli ecosistemi domestici me-
diante l’applicazione di un pro-
cesso innovativo e moderno, 
che porta alla costituzione di 
un EEMI Ecosystem. L’ecosiste-
ma, che vede la partecipazione 

di diversi attori – banche, PMI e 
istituzioni, per citarne alcuni – 
permette di inserire in un unico 
processo i prodotti e i servizi 
sostenibili, per stimolare l’au-
mento della domanda per la ri-
strutturazione energetica degli 
edifici poi veicolata sulle azien-
de del territorio, incentivando 
la transizione verso un’econo-
mia sempre più verde.
La partecipazione all’evento è 
stata un’opportunità di con-
fronto sul tema della transizio-
ne energetica, obiettivo che 
il Gruppo intende perseguire 
mediante la predisposizione di 
prodotti green, come il mutuo 
fotovoltaico, per finanziare l’in-
stallazione di impianti fotovol-
taici o sistemi di accumulo.
Da sottolineare anche l’adesio-
ne del Gruppo a “M’illumino di 
meno”, il 16 febbraio scorso. 
Accanto all’invito ad usare con-
sapevolmente e spegnere tutti i 
dispositivi elettrici e le luci non 
indispensabili, lo slogan dell’e-
dizione 2023 “Cooperative, 
energia per le comunità” è stato 
declinato in “Banche di Credito 
Cooperativo, energia per le co-
munità”: in virtù delle caratte-
ristiche proprie di localismo e 
mutualità, il Credito Cooperati-
vo ha il compito di contribuire 
attivamente e concretamente 
alla transizione sostenibile di 
tutte le comunità.

Giorgio Fracalossi,  
Presidente di Cassa Centrale Banca
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 ASSeT AL MART: VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA 
 “GIOTTO E IL NOVECENTO” 
Anche quest’anno ASSeT ha proposto ai Soci un’usci-
ta culturale al MART di Rovereto: la visita guidata alla 
mostra temporanea “Giotto e il Novecento”, dove anti-
co e moderno dialogano e attraverso più di 200 opere 
si racconta come gli artisti del XX e XXI secolo si siano 
ispirati al genio di Giotto, anticipatore di stili e ten-
denze, ideatore di soluzioni innovative e sorprendenti. 
Circa una novantina di Soci hanno risposto con entu-
siasmo all’iniziativa organizzata il 20 gennaio, numeri 
che testimoniano come questi appuntamenti culturali 
siano sempre molto apprezzati. 

 A NOGAREDO, TRA ARTE E VINO 
“Arte e vino, un connubio perfetto!” ha esclamato uno dei nostri Soci 
durante il pomeriggio organizzato sabato 14 gennaio a Nogaredo. Non 
possiamo che confermare, visto il successo dell’uscita iniziata all’in-
segna dell’arte presso la Sala delle Vele del Municipio con la visita 
guidata alla mostra in memoria di Umberto Savoia, dal titolo “Fram-
menti”. Un bel modo per celebrare l’artista e insegnante roveretano, 
scomparso due lustri fa, al quale è stata intitolata la famosa piazza del 
Mart. A seguire i Soci hanno potuto immergersi nella realtà della Can-
tina Vivallis e scoprire le varie delle sfumature di diverse tipologie di 
vini prodotti. Grande l’entusiasmo da parte dei Soci per una delle realtà 
enologiche più dinamiche della Vallagarina!

 CIASPOLATA A MALGA MILLEGROBBE 
Millegrobbbe è uno dei paradisi per gli amanti 
delle ciaspole in Trentino. Complice un vasto al-
topiano e le dolci pendenze, gli itinerari dispo-
nibili sono adatti a tutti, anche ai meno allena-
ti! Così sabato 11 febbraio una ventina di Soci 
hanno partecipato ad una giornata tra le nevi, 
tra sport e storia. Millegrobbe e la vicina Luser-
na sono stati teatro di duri scontri durante la 
Prima Guerra Mondiale e ancora oggi possiamo 
vederne le testimonianze.
Accompagnati da una guida esperta, è stato 
possibile ammirare il vasto panorama su Luser-
na e Lavarone e ascoltare delle interessanti no-
tizie storiche e topografiche. 
La compagnia, l’ottimo pranzo in malga e le 
condizioni meteorologiche favorevoli hanno 
contribuito a rendere questa giornata davvero 
piacevole.
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 ASSeT GIOVANI: 
 CANTINA SECCHI, CENA AL BUIO E PROGETTO MANIFATTURA 
Il 2023 ha visto una nuova partenza delle iniziative dedicate ai Giovani 
Soci, ed è previsto un ricco programma di eventi! 
A gennaio una ventina di giovani hanno visitato la Cantina “Alessan-
dro Secchi” di Serravalle, una realtà territoriale a conduzione familiare 
molto interessante. La prima parte della serata è stata dedicata alla vi-
sita e al racconto dell’azienda mentre la seconda, più conviviale, è stata 
caratterizzata dalla degustazione di alcuni vini. 
Nel mese di febbraio invece è stata proposta una cena al buio: un pasto 
nella totale oscurità, durante la quale i commensali sono stati guidati 
da camerieri ciechi e ipovedenti della cooperativa sociale Abilnova; una 
volta al tavolo, come al ristorante, è stato servito un menù completo ma 
rigorosamente a sorpresa, ed è stato possibile ascoltare la testimonian-
za del direttore Ferdinando Ceccato.

Quest’iniziativa, aperta per l’occasione anche ai Soci meno giovani 
di ASSeT, ha fatto sì che un gruppo di ben 28 persone abbia potuto 
partecipare a questa straordinaria esperienza il 16 febbraio, pro-
prio in occasione della Giornata nazionale del Risparmio Energeti-
co e degli stili di vita sostenibili legata all’iniziativa “M’illumino 
di meno”, ideata e promossa dalla trasmissione radiofonica “Ca-
terpillar” di RAI Radio 2 con Rai per il Sociale. È stata davvero un’e-
sperienza molto interessante e preziosa dal punto di vista umano.
Il 15 marzo è stata organizzata la visita all’innovativa realtà del 
“Progetto Manifattura” e alla giovane startup “Euleria health”, 
che produce dispositivi medici e soluzioni per analizzare il movi-
mento e rendere più misurabile, accessibile e motivante la riabili-
tazione e la teleriabilitazione dei pazienti. Crediamo che alternare 
visite sul territorio, attività più ludiche o formative possa contri-
buire a fornire stimoli nuovi alle nuove generazioni.

RESTA AGGIORNATO 
SULLE ATTIVITÀ 

ASSeT!

ASSET IN ASSEMBLEA 
Assemblea ordinaria dei soci di 
ASSeT Vallagarina
VENERDÌ 14 APRILE – ore 20.30 
presso la sala conferenze 
della Cantina Sociale di Isera

 PROSSIMI APPUNTAMENTI PER I GIOVANI SOCI 
Serata formativa con Andrea Ciresa “L’arte di far accadere le cose” – giovedì 
20 aprile ad ore 20.00 presso la Cantina Sociale di Isera.

Evento dedicato ai Giovani (Escape Room, giochi da tavolo, visite guidate al 
castello, apericena e intrattenimento musicale) – sabato 13 maggio dalle 17.30 
alle 23.00 al Castello di Avio SEGUICI SULLA 

NOSTRA PAGINA 
INSTAGRAM
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 BEN ESSERE: UN NUOVO MODO DI ASCOLTARE E SUPPORTARE 
“Come stai?” è una delle domande che ci sentiamo rivolgere più spesso dalle persone che incontriamo. È un convenevo-
le che racchiude interesse e potrebbe dischiudere parentesi problematiche, sebbene spesso non ci siano tempo e modo 
di rispondervi in maniera adeguata. 
La Cooperativa La Tata opera da anni in provincia di Verona, Brescia, Mantova, Pesaro, Rimini e ha una presenza signi-
ficativa con i propri servizi in Lessinia (Bosco Chiesanuova, Cerro V.se, Erbezzo, Roverè V.se) e in Valpantena a Grez-
zana, dov’è presente da tempo con il servizio Tagesmutter Domus®, i doposcuola e i centri estivi. Nel decimo anno 
dalla propria nascita, la cooperativa vuole rinnovare il proprio impegno mediante iniziative sempre più direzionate 
dalla volontà di essere al fianco della persona e dei suoi bisogni. Dalla primavera la cooperativa offre un tempo e un 
orecchio diverso per affrontare le risposte a questa domanda. A San Martino Buon Albergo (Verona) viene inaugurato  
“Ben Essere”, ambulatorio di psicologia e psicoterapia, per condurre la perso-
na che vi accede a migliorare la propria situazione.
L’ambulatorio prosegue in modo maggiormente strutturato il servizio di con-
sulenza psicologica, già presente fra le prestazioni offerte dalla cooperativa 

sin dalla sua fondazione nel 2012. Tra i servizi proposti vi 
sono percorsi di consulenza psicologica e di psicotera-
pia; supporto alla genitorialità e al caregiver; valutazione 
(generale, neuropsicologica, dsa, demenza, ictus, traumi 
cerebrali) per bambini e adulti; riabilitazione, stimolazione 
e potenziamento delle capacità cognitive. 
L’ambulatorio opera in rete con altri servizi presenti, come 
quello di logopedia, i percorsi di psicomotricità, i servizi 
specialistici per studenti con DSA. 

 LA FONDAZIONE DON GUETTI “OSPITE” 
 DELLE COOPERATIVE DI ALA E AVIO 
A fine gennaio si è tenuto un proficuo incontro formativo con i Cda delle cooperative locali: Famiglia Cooperativa Val-
lagarina, Cassa Rurale Vallagarina, Cantina Sociale di Avio, Cantina Sociale di Ala, Caseificio Sociale di Sabbionara e 
Ampex, oltre ad ASSeT Vallagarina. L’incontro ha avuto per tema il volume “101 domande sull’impresa cooperativa”, 
pubblicato dalla Fondazione don Lorenzo Guetti.
La riunione è stata una prima occasione di confronto e conoscenza tra i Consigli di amministrazione delle cooperative 
locali, che aderiscono alla Federazione Trentina della Cooperazione. Relatori della serata sono stati il dott. Michele 
Dorigatti e il dott. Fabio Berasi, rispettivamente direttore e Presidente della Fondazione don Guetti. 
Dopo la presentazione da parte del Presidente della Famiglia Cooperativa Vallagarina, Stefano Libera, e il benvenuto 
del Presidente della Cassa Rurale Vallagarina, Maurizio Maffei, è stato affrontato il tema della nascita e dello svilup-
po della cooperazione in Europa ed in Trentino, oggi diffusa in tutto il mondo con un importante ruolo economico e 
sociale, riconosciuto anche dalla Costituzione Italiana.
Si è parlato del modello unico del nostro territorio, come distretto cooperativo diffuso in tutti i settori, dal credito 
all’agricoltura, dai servizi al consumo, fino ai più disparati ambiti, coordinati però da un’unica Federazione in cui conflu-

iscono i vari consorzi. Si è quindi auspicato un intervento di 
formazione volto al coinvolgimento delle nuove generazioni 
e un interessamento dell’Università trentina verso il settore 
cooperativo. Si è ricordato il ruolo dei parroci e della matrice 
cattolica nella nascita del movimento cooperativo trentino, 
che ha contribuito a risollevare le sorti del nostro territorio. A 
fine Ottocento il Sudtirolo era una terra di emigrazione segna-
ta da fame e pellagra. Solo grazie alla cooperazione e all’auto-
nomia, cioè alla capacità di governarci, si è riusciti a trasfor-
mare il Trentino in un’eccellenza a livello italiano, garantendo 
un lavoro equo, distribuzione del reddito e democrazia.

SCOPRI DI PIÙ
SULLA 

COOPERATIVA
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 CASEIFICIO DEGLI ALTIPIANI: NUOVO SLANCIO AI PRODOTTI TIPICI 
Il 2023 si è aperto con una novità per il Caseificio degli Altipiani e i suoi formaggi: grazie all’accordo con il “Gruppo For-
maggi del Trentino”, siglato nel mese di gennaio, il formaggio Vezzena – il più caratteristico – verrà commercializzato 
nei canali della grande distribuzione, assieme alle eccellenze trentine conferite dai caseifici aderenti. Un bel traguardo 
di visibilità e mercato, che si affianca all’attività tradizionale che caratterizza da sempre l’apprezzata realtà cooperativa.
Nato dalla fusione tra il Caseificio di Lavarone e quello di Folgaria e Costa, il Caseificio degli Altipiani e del Vezzena è 
attualmente composto da 9 soci conferenti, proprietari di piccole aziende dell’Alpe Cimbra – tra Folgaria, Lavarone 
e Luserna – che allevano le proprie vacche seguendo rigidi disciplinari dati dall’adesione al Marchio Qualità Trentino.
Fin dalle origini il Caseificio si distingue per la produzione del Vezzena, uno dei formaggi più antichi nel panorama 
caseario trentino: fino alla Prima Guerra Mondiale era l’unico utilizzato come condimento su zuppe e canederli e, a 
quanto raccontano le cronache, era uno dei formaggi preferiti dall’imperatore Francesco Giuseppe. Grazie alla tra-
sformazione del latte di malga, ricco di aromi e profumi, si ottengono formaggi tipici tra cui il “Vezzena di Lavarone 
Sapori di Malga”, tutelato dal presidio Slow Food. 

Altro prodotto caratteristico del Caseificio è il 
formaggio Asiago DOP d’Allevo Prodotto della 
Montagna realizzato sugli Altipiani dal 2018, 
momento in cui lo stabilimento cooperativo 
è rientrato nel Consorzio Tutela Formaggio 
Asiago. Anche in questo formaggio, come nel 
Vezzena, il latte crudo parzialmente scremato 
esalta, nel gusto, l’impegno che gli allevatori 
hanno nella cura del territorio con la produzio-
ne dei foraggi. 

 A LUSERNA IL BENVENUTO  
 ALLA FAM COOP VATTARO E ALTIPIANI 
Un taglio del nastro diventato festa di comunità. È stato vissuto a 
Luserna, dove lo scorso 21 gennaio la Famiglia Cooperativa Vat-
taro e Altipiani ha inaugurato il punto vendita (l’undicesimo della 
sua rete commerciale) collocato negli ambienti messi a disposi-
zione dal Comune. “Abbiamo riorganizzato gli spazi per renderli più 
funzionali, con nuovi servizi e un nuovo assortimento. Inoltre, con 
questa apertura è stata assunta una nuova collaboratrice residente a Luserna” ha spiegato Aldo Marzari, presidente del-
la Famiglia Cooperativa. Il negozio offre un servizio di vicinato efficiente e di qualità, un punto di riferimento per gli 
abitanti, le famiglie, l’associazionismo e il volontariato locale. “La decisione di gestire questo nuovo punto vendita – ha 
precisato Marzari – è stata possibile grazie all’appartenenza ad un sistema di valori e solidarietà quale è la Coopera-
zione Trentina, a iniziare dalla Federazione Trentina della Cooperazione e dal Consorzio Sait. Mantenere aperto un piccolo 
negozio di montagna non sarà semplice dal punto di vista economico perché i costi sono, in genere, maggiori dei ricavi, 
ma sappiamo di poter vincere la sfida se ci sarà apprezzamento, condivisione e partecipazione della comunità di Luserna, 
che deve sentire il negozio come un bene proprio a servizio di tutti”.
La superficie commerciale è di circa 110 mq a cui si aggiungono una sessantina di metri quadrati di magazzino e altri 
servizi. “Nella realizzazione è stato adottato un layout moderno che – è stato evidenziato – ha ottimizzato gli spazi. È 
stata dedicata attenzione a un tema di strettissima attualità, la sostenibilità ambientale, a iniziare dall’efficientamento 
energetico con soluzioni innovative per l’illuminazione”.
All’evento inaugurale erano presenti numerose autorità – i sindaci di Luserna, Lavarone e dell’Altipiano della Vigolana 
Gianni Nicolussi Zaiga, Isacco Corradi e Paolo Zanlucchi, il vicesindaco di Folgaria Adriano Marzari, il presidente 
della Provincia autonoma di Trento Maurizio Fugatti, il presidente del Consiglio provinciale Walter Kaswalder e il 
consigliere provinciale Devid Moranduzzo – ma anche molti rappresentanti della cittadinanza, come il coro locale e i 
Vigili del Fuoco. Sono intervenuti anche esponenti della Federazione Trentina della Cooperazione e del Consorzio Sait, 
oltre a don Giorgio Cavagna a cui è stata affidata la benedizione della struttura.
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FONTE: VISITTRENTINO.IT

Dove: Via Villa Del Bene, 116 | Volargne di Dolcè (Vr) 
Orari: da aprile a settembre: domenica 14.00-19.00 

(ultimo ingresso alle 18.00); da ottobre a marzo: domeni-
ca 14.00-18.00 (ultimo ingresso alle 17.00)

Info costi e contatti: 045 8531196

Luogo di partenza: Serrada
Luogo di arrivo: Passo Coe
Tempo di percorrenza: 2 h
Dislivello: circa 400 mt

 DA SERRADA A PASSO COE 
 PASSANDO PER IL FORTE 
 DOSSO DELLE SOMME 

I segnavia del sentiero 136 iniziano dalla piazza dell’abi-
tato di Serrada; si percorre la ripida stradina che attra-
versa la località Schirni e, oltrepassate le ultime case, si 
raggiunge un crocefisso di legno. Si continua verso est, 
ora su mulattiera, che per un lungo tratto viaggia in un 
comodo solco parallelo alla pista. A quota 1.320 mt cir-
ca si piega a destra e, guadagnando quota nel bosco, si 
raggiunge la località Valletta, dove si incrocia l’ex stra-
da militare che sale al Forte Dosso delle Somme.
Attraversata la strada si sale la costa opposta e, prose-
guendo in salita, si percorre una bella fascia di bosco e, 
più in alto, si cammina a lato della pista da sci della Mar-
tinella. Da qui, puntando alla stazione di arrivo dell’o-
monima seggiovia, si raggiunge il rifugio Baita Tonda. 
Abbandonata la sommità, si prosegue verso sud-est e si 
cala alla sella tra il Dosso della Martinella e il Dosso delle 
Somme. Raggiunto il punto più basso si riprende quota, 
ci si immette sulla strada che sale al Forte e, percorso un 
breve tratto di sterrata, si raggiungono i ruderi della for-
tezza. Le vedute panoramiche sul massiccio del Pasubio 
e sulla corona di cime circostanti ripagano della fatica. 
Aggirati i ruderi del forte, si prosegue verso est rimanen-
do sullo spartiacque si superano due dossi (sull’ultimo 
dei quali arriva una seggiovia che sale da Fondo Piccolo) 
oltre i quali, con una breve ripida discesa, si perviene a 
una sella denominata “Cargadóre”. Ora si va a sinistra su 
stradina sterrata, si attraversa una pista da sci, quindi 
si lascia a destra un bivio per il Monte Maggio e, subito 
dopo, si transita davanti al “Monumento alla Fratel-
lanza”, una costruzione eretta nel 2010 in memoria dei 
folgaretani caduti nelle varie guerre. Da qui, in breve, si 
è sulla Strada Folgaria-Passo Coe-Veneto, in prossimità 
del “Bus de la Nef de le Cóe”. Passo Coe si trova qualche 
centinaio di metri più a monte.

 VILLA DEL BENE 
Villa Del Bene a Volargne di Dolcé non è solo la storia 
materiale di una residenza privata, è un registratore 
silenzioso dei cambiamenti fisici, architettonici e pitto-
rici determinati dai mutamenti dei gusti, dalle vicende 
familiari e dalle strategie di ascesa sociale. È il percorso 
di una complessa storia economica, architettonica, po-
litica e religiosa che ha ridisegnato di continuo gli spazi 
e i ruoli del complesso tra il XV e il XVI secolo.
Situata sull’antica via romana Claudia Augusta (poi 
Tridentina) e a pochi passi dalla via dell’Adige, la Villa, 
modificata dapprima nel Quattrocento con l’aggiunta 
del portico e della loggia, e poi nel Cinquecento, nella 
seconda metà del 1700, con Benedetto Del Bene trova 
gli ultimi interventi che le diedero l’attuale assetto.
Oltrepassando il portale cinquecentesco ci si trova 
all’interno del primo cortile che dà accesso alla parte 
nobile e più antica della Villa. Poi si trova la corte del 
pozzo, baricentro spaziale della villa e infine un parco 
in luogo della settecentesca corte delle legne.
L’apparato pittorico di Villa Del Bene comprende le sto-
rie dell’Apocalisse nella sala centrale, mentre nelle tre 
stanze laterali vi sono altre storie dell’Antico e del Nuo-
vo Testamento e nella loggia si snoda una complessa 
trama di soggetti paganeggianti ed ermetici.
Nella sala dell’Apocalisse spicca il sigillo della funzione 
di pubblica rappresentanza che la stessa sala deteneva: 
vi compare, dipinto sul sovrapporta, una figura alata 
reggente il corno dogale, un omaggio alla Serenissima 
insolito nella casa di un nobile di terraferma, e un altro 
riferimento “politico” emerge nel riquadro dell’Assedio 
a Gerusalemme, dove la rappresentazione dei nemici di 
Dio nelle vesti di guerrieri turchi, con turbante e scimi-
tarra, è certamente un’allusione alla guerra veneto-tur-
ca. La cappella privata comprende sei ovali dipinti con il 
tocco rapido e leggero dei pittori rococò.

FONTE: VILLADELBENE.COM

Foto: Villa del Bene

Foto: credits Archivio APT ALPE CIMBRA, ph. Contrini
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Luogo di partenza e arrivo: fraz. Bellori di Grezzana
Lunghezza: 7,3 km
Tempo di percorrenza: 2.15 h
Dislivello: 300 mt

 IL COMPIANTO 
 DI CAPRINO V.SE 

Ai piedi del Monte Baldo, nel cuore di Caprino Verone-
se, la storica Villa Carlotti – oggi sede municipale – si 
vanta di ospitare un’opera d’arte di straordinario va-
lore storico e culturale.
Si tratta del gruppo scultoreo del Compianto sul Cri-
sto Morto, capolavoro attribuito al Maestro di Sant’A-
nastasia, autore noto per le sue opere veronesi realiz-
zate agli inizi del XIV secolo.
Il gruppo racconta la deposizione di Gesù nel sudario, 
attorniato da sei dolenti: San Giuseppe d’Arimatea, 
che ne regge il capo, la Madonna, Giovanni, due Pie 
Donne e infine Nicodemo. A colpire è la forza espres-
siva ed il realismo dei personaggi ed in particolare del 
Cristo stesso, con la sua bocca digrignata e i dettagli 
anatomici del suo corpo martoriato, che descrivono 
con cruda verità il dolore della morte.
L’opera, che ora è esposta nel Museo Civico Comunale, 
si trovava fino al 1980 nella chiesa del Santo Sepolcro 
del cimitero di Caprino Veronese, in una nicchia dietro 
l’altare maggiore. Trasferita per motivi di sicurezza a 
Palazzo Carlotti, ha subito varie fasi di restauro. L’ul-
tima, la più importante, ha avuto luogo presso l’Opifi-
cio delle Pietre Dure di Firenze ed è terminata nel 2021. 
La permanenza nell’ambiente mediamente secco delle 
sale della Villa aveva infatti indebolito gravemente il 
materiale di cui è costituita, un calcare organogeno. A 
seguito di questo intervento, durato quasi otto anni, il 
gruppo scultoreo trova ora spazio in una nuova sala a 
umidità controllata, in una nuova esposizione oppor-
tunamente illuminata per esaltarne i contrasti, i det-
tagli, le emozioni.

FONTE: FEETGREZZANA.IT

 IL CANYON DELLA VALPANTENA 
Dalla frazione di Bellori parte il percorso che, scenden-
do in breve sulla provinciale, risale progressivamente 
verso le contrade di fondovalle di Dorighi, Spionca e 
Busa, un tempo caratterizzate dalla presenza di muli-
ni ad acqua che sfruttavano l’abbondante risorsa che 
scendeva lungo il Vaio della Marciora; di questi anti-
chi opifici rimangano solo pochi ruderi, in particolare 
a contrada Busa.
Dietro agli edifici di Busa si sale lungo un evidente sen-
tiero che, grazie ad alcuni tornanti, guadagna rapida-
mente quota fino ad inserirsi nella strada provinciale 
all’altezza del bivio sul tornante dove si può proseguire 
per Ceredo e Fosse oppure per Corso ed Erbezzo. Cam-
minando per alcune centinaia di metri su asfalto verso 
Ceredo si incontra a sinistra una deviazione sterrata; 
imboccata questa stradella siamo sul sentiero della 
Madonnina che risale progressivamente il profondo 
canyon della Valpantena e il suo rigoglioso torrente. 
Lo sviluppo del percorso prevede due guadi sul corso 
d’acqua, e quando la portata è consistente è necessario 
passare sulla sponda opposta a piedi nudi.
La risalita si concretizza nei pressi del ponte Basase-
noci, che non si raggiunge perché, tornando pochi me-
tri verso sud lungo l’asfalto, si torna a salire lungo una 
carrareccia comunale immersa in un bel bosco di carpini 
e castagni; la strada sterrata termina nei prati pascoli 
di Corso, ultima frazione a nord del comune di Grezza-
na, caratterizzata da particolari opere d’arte popolare 
come una piccola chiesetta, capitelli e un bel lavatoio in 
pietra locale. Dal centro di Corso si scende fino ad uscire 
sulla provinciale; alla curva a lato di Chiavara si lascerà 
l’asfalto per scendere lungo la strada sterrata fino ad un 
bivio dove, prendendo a sinistra in ripida discesa, si tor-
nerà sull’asfalto. Raggiunto il palo segnavia si lascerà 
nuovamente l’asfalto per scendere a sinistra lungo un 
bel sentiero in centro al mulino di Bellori.

Dove: Museo Civico di Caprino V.se – piazza Roma 6
Orari: fino al 30 aprile giovedì e venerdì 10-13, saba-
to e domenica 10-13; 15-17; dal 1° maggio martedì-
giovedì 9.30-15.30, da venerdì a domenica 9.30-13; 
15-18.30.
Info, costi e contatti: 045 6209955;
iat.baldovaldadige.caprino.vr@gmail.com

FONTE: COMUNE DI CAPRINO V.SE

Foto: Paul Take Production

Foto: Luca Sartori
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 Le numerose attività 
Il primo appuntamento che abbia-
mo organizzato è stata una gita 
alla Trincea dell’Asmara, nel Co-
mune di Mori, per ricordare che il 
nostro territorio è stato testimone 
di un momento storico importan-

te per l’Italia. Le famiglie e i bam-
bini, incuriositi dal racconto della 
guida, hanno visitato i cunicoli e 
le grotte che hanno ospitato i gio-

Associazione 
Isera Futura

di Domenico Spinella, presidente

Nata nel 2021 per favorire 
momenti di aggregazione 
post Covid, Isera Futura si 

è posta fin da subito l’ambizio-
so obiettivo di divulgare buone 
pratiche e generare innovazione 
sociale per la comunità locale, 
proponendo iniziative ricreative, 
culturali, sportive, ma anche di ca-
rattere educativo e pedagogico. Il 
tutto a partire dall’arte nelle sue 
diverse forme: teatro, musica, 
danza, pittura. Con questo spirito, 
forte dei 12 soci impegnati nell’or-
ganizzazione dei diversi progetti, 
l’associazione promuove attività 
per bambini e ragazzi, la cura e 
l’abbellimento dei beni comuni e 
la promozione del territorio. 

vani soldati austriaci che combat-
tevano contro quelli italiani. 
Dopo qualche mese è stato 
proposto “Danza e musica di vi-
cinato”: nel contesto della mani-
festazione “La vigna eccellente” 
ballerini e musicisti professionisti 
hanno realizzato uno spettacolo 
itinerante in cui gli spettatori han-
no condiviso attivamente la perfor-
mance. Una bella occasione per la 
comunità, che ha potuto ritrovarsi 
dopo mesi di distanziamento. 
L’estate 2021 ha visto l’avvio del 
primo progetto artistico di rige-
nerazione urbana con “non sono 
un murales – segni di comuni-
tà”. Il murales, intitolato “Sarà 
un giorno bellissimo” e collocato 

Nuovi stimoli  
per la comunità

Il murales dedicato alla poesia di Gianni Rodari,  
nei pressi del Circolo Anziani

divulgare buone 
pratiche e generare 

innovazione sociale 
per la comunità locale
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davanti alla scuola dell’infan-
zia di Isera, è stato interamente 
realizzato da alcune famiglie e 
rappresenta un invito a sorridere 
anche in tempo di pandemia, oltre 
ad aver contribuito a riqualificare 
il luogo antistante l’edificio sco-
lastico. Mamme, papà e bambini 
delle elementari e delle materne, 
dopo l’orario scolastico, hanno 
passato alcune ore a lavorare al 
progetto, e il primo ottobre, con 
una piccola cerimonia, è stato 
inaugurato con un taglio di nastro 
da parte dei piccoli. Un esperi-
mento di comunità ben riuscito, in 
cui ognuno ha contribuito a creare 
un clima di inclusività. 
Con lo stesso entusiasmo l’Asso-
ciazione Isera Futura, con il pa-
trocinio del Comune, ha realizzato 
un nuovo murales presso l’aiuola 
posta nella piazza antistante il 
Circolo Anziani di Isera. Il tema 
scelto ha voluto dare un segnale 
inequivocabile su quanto sia in-
giusta la guerra e su come nessu-
no di noi pensasse di dover spie-
gare, un giorno, ai propri figli cosa 
essa sia! La squadra che ha realiz-
zato, preparato e decorato l’ope-
ra, composta da Cristina Sbrolli, 
Consuelo Zomer e Maria Bertè, 
non si è mai fermata, nemmeno 
nelle afose giornate estive. Le pit-
trici hanno contribuito a creare 
un bel momento di aggregazione 
dipingendo la bellissima poesia 
“Promemoria” di Gianni Rodari. 

La voglia di fare e lasciare un 
segno ha portato l’associazione 
ad ideare il progetto scuola-ter-
ritorio “L’intervista della sedia 
gialla”.
Insieme agli studenti all’Isti-
tuto d’Arte Depero di Rovereto, 
è stato realizzato un cortome-
traggio con video-interviste a 
persone di diverse categorie 
anagrafiche e sociali, per rende-
re una testimonianza da lasciare 
ai posteri sul periodo peggiore 
della pandemia. Il trait d’union 
delle interviste è la sedia gialla, 
dalla quale gli intervistati han-
no risposto ad alcune domande 
sul modo in cui hanno vissuto il 
lockdown e sui cambiamenti in-
teriori che quest’esperienza ha 
determinato in loro. Tra i pro-
tagonisti del video alcuni gio-
vanissimi studenti della scuola 
elementare Rita Levi Montalcini 
di Isera, della scuola media De-
gasperi di Borgo Sacco ed alcuni 
cittadini di Isera. 
In partnership con il Tavolo Gio-
vani Destra Adige nel settembre 
2022 è stata proposta “Isera in 
bici”: una giornata di formazio-
ne da parte di esperti sulla sicu-
rezza in ciclabile. Una biciclet-
tata colorata che ha permesso 
anche di conoscere il nuovo per-
corso della ciclabile della Destra 
Adige all’interno dei Comuni di 
Isera, Nogaredo, Villa Lagarina 
e Pomarolo. 

 I prossimi appuntamenti 
Per quest’anno Isera Futura ha de-
finito un ricco programma di inizia-
tive volte a riconfermare la volontà 
di portare benefici alla comunità e 
ai suoi abitanti, soprattutto ai più 
piccoli. Tra le opportunità già pia-
nificate: la visita alla redazione 
del quotidiano “Il T” con i bambi-
ni di quarta e quinta elementare, 
come stimolo e primo approccio al 
mondo dell’informazione; la visita 
alla filiale di Isera della Cassa Ru-
rale per far conoscere ai bambini 
come funziona una banca e spie-
gare il suo ruolo nella società; la 
prosecuzione della rigenerazione 
della piazza della scuola di infanzia 
di Isera con un nuovo murale in 
fase di ideazione; una nuova edi-
zione di “Isera in bici”, per favo-
rire l’educazione stradale, coniu-
gata con la conoscenza del nostro 
territorio; a fine ottobre il parco 
del paese si trasformerà in un luo-
go misterioso e la storia di Hallo-
ween prenderà forma attraverso 
personaggi capaci di coinvolgere i 
bambini con dolcetti e scherzetti; 
per chiudere l’anno verrà ripropo-
sto il laboratorio di pasticceria per 
ragazzi, durante i quali potranno 
creare biscotti di Natale, da man-
giare in famiglia o da mettere sotto 
l’albero. Numerose proposte, che 
verranno implementate in corso 
d’anno, facendo attenzione ai bi-
sogni dei soci e della comunità! 

Locandina di presentazione del documentario 
“l’intervista della sedia gialla”

SEGUI 
L’ASSOCIAZIONE 

SU FACEBOOK

Volontari all’opera

GUARDA 
L’INTERVISTA 

DELLA SEDIA GIALLA

In bicicletta 
tra le strade di Isera
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raccontare le loro attività. La rubrica rappresenta un ulteriore strumento di conoscenza dei diversi territori e della loro 
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LA FINESTRA
UNO SGUARDO SUL TERRITORIO

Aronne Music Academy: il piacere di fare musica
Aronne Music Academy Aps 
è stata fondata nel 2011 e 
svolge la propria attività nel 
comune di San Pietro in Ca-
riano, con la finalità di for-
mare ed avvicinare i giovani 
(e non solo) alla cultura mu-
sicale. 
Negli ultimi anni abbiamo 
ampliato gli orizzonti apren-
do una collaborazione a li-
vello musicale con realtà di 
Stati Uniti, Russia e Gran 
Bretagna. A tal proposito 
l’Accademia ha offerto il 
proprio supporto organiz-
zando concerti dimostrativi 
con giovani musicisti italia-
ni e stranieri. Tra i protagonisti 
ospiti, i giovani studenti di musi-
ca provenienti dai College Aller-
ton Grange High School, Langley 
Park School for Boys, Davison 
High School ed il coro di profes-
sionisti di Seattle Wanderlust Wo-
men’s Choir, come anche gruppi 
di studenti dalla scuola di musica 
“I Virtuosi” di Mosca. L’obiettivo 
di base è stato quello di favorire 
gli scambi culturali e nello stesso 

tempo creare un’oppor-
tunità per i nostri gio-
vani di confrontarsi con 
altre culture, oltre che 
far conoscere agli ospiti 
le peculiarità del nostro 
territorio.
Gli studenti della Aronne 
Music Academy si sono 

sempre dimostrati attivi nello stu-
dio come nelle esibizioni live fuori 
sede. Nel contesto in cui operiamo 
riscontriamo interesse e sensibili-
tà sia verso la musica classica che 
verso la musica jazz. Nel periodo 
post pandemia abbiamo organiz-
zato un concerto itinerante du-
rante il quale il pubblico ha avuto 
la possibilità di assaporare fino 
all’ultima nota la musica propo-
sta da vari complessi di studenti e 
musicisti ospiti presso la chiesa, la 
piazza e il teatro di Bure. Abbiamo 
notato con entusiasmo che le ini-
ziative culturali sono notevolmen-
te apprezzate e non ci stanchere-
mo mai di puntare a trasmettere 
alla popolazione diversi messaggi 
culturali attraverso il canale privi-
legiato della musica.

Nei prossimi mesi sono in 
programma altri speciali 
eventi. Il primo, la manife-
stazione annuale dedicata 
alla Giornata mondiale del-
la musica, è fissato per il 21 
giugno. Tale evento si svol-
ge in concomitanza in tutti 
i paesi del mondo e siamo 
orgogliosi di poter far parte 
di questo circolo virtuoso, in 
collaborazione con varie as-
sociazioni musicali veronesi 
e dei dintorni.
È in corso di organizzazione 
anche la Giornata del Jazz, 
prevista per il 9 settem-
bre, durante la quale avre-

mo ospiti jazzisti italiani che si 
esibiranno presso il teatro di 
Sant’Anna D’Alfaedo, con la 
finalità di avvicinare le nuove 
generazioni all’ascolto e allo 
studio dell’armonia jazz. Fortu-
natamente tra i giovani c’è sem-
pre più interesse nei confronti 
della musica creativa e l’ambi-
to più idoneo a favorire questa 
espressione è proprio quello del 
jazz. Ci siamo pertanto orien-
tati a sviluppare anche questa 
direzione, che ultimamente era 
meno approcciata.
Ovviamente abbiamo altri pro-
getti in cantiere che solleticano 
la nostra visione di come la mu-
sica possa essere sempre più in-
dispensabile per vivere in modo 
migliore!

SEGUI TUTTE 
LE INIZIATIVE!
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La solidarietà di Karamoja Group all’opera

La Fidas di Bosco Chiesanuova compie 60 anni
La sezione di Bosco Chiesanuova di 
Fidas, che quest’anno festeggia 60 
anni di attività, conta attualmen-
te 178 donatori, i quali nell’anno 
2022 hanno donato complessiva-
mente – tra sangue, plasma e pia-
strine – ben 350 sacche.

La sezione è presente su tutto il 
territorio comunale, partecipando 
alle diverse sagre e feste parroc-
chiali per spiegare soprattutto ai 
più giovani quanto è importante il 
gesto della donazione.
Per rafforzare la conoscenza di 

Fidas da parte delle 
nuove generazio-
ni, lo scorso anno 
è stato fatto dono 
agli alunni della 
scuola d’infanzia, 
primaria e seconda-
ria di Bosco Chiesa-
nuova e di Corbiolo 
di un gran numero 
di quaderni e pan-
dorini.
Fidas è attiva sul ter-
ritorio promuoven-
do anche eventi ed 
iniziative. Lo scorso 
19 febbraio, in colla-
borazione con tutte 

le altre sezioni della zona nord (Fi-
das Alcenago, Cerro Veronese/Az-
zago/Rosaro, Erbezzo, Grezzana, 
Lugo, Romagnano, Roverè Verone-
se e Stallavena), è stata organizza-
ta una Ciaspolata sulla neve – par-
tendo da Malga San Giorgio – che 
ha fatto raggiungere un record di 
partecipanti, ben 300.
A settembre, sempre come “zona 
nord”, si organizzerà “Una mon-
tagna da favola”, una cammina-
ta alla fine della quale verranno 
serviti gnocchi di malga, panini 
e dolci, per terminare con uno 
spettacolo per i più piccoli. Nel-
le scorse edizioni gli iscritti sono 
stati 400, più di 100 dei quali sot-
to i 10 anni.
Questi eventi sono occasioni di 
incontro e che danno visibilità al 
prezioso messaggio del dono del 
sangue, con la speranza che anche 
bambini e ragazzi entrino un gior-
no a far parte delle sezioni Fidas.

Karamoja Group odv è un gruppo 
di volontari provenienti da nu-
merose comunità trentine che dal 
1990 opera nell’omonima regio-
ne situata nel nord-est dell’U-
ganda. I progetti portati avanti 
dall’associazione si rivolgono 
principalmente alle necessità ali-
mentari, alla sanità, alla scuola e 
allo sviluppo sociale. 
Tra le istituzioni storicamente 
sostenute c’è la Kangole Girl’s 
Primary School, frequentata da 
circa 950 ragazze, a circa 800 
delle quali viene offerto anche 
alloggio. Grazie ai preziosi gesti 
di generosità degli associati e 
dei concittadini che sostengono 
l’associazione, è stato possibile 
acquistare una particolare foto-
copiatrice, necessaria per l’atti-
vità didattica della scuola.
La sezione di Ala è inoltre co-
stantemente in contatto con il 

St. Kitzito Hospi-
tal di Matany, pre-
sidio di riferimento 
per circa 1,5 milio-
ni di abitanti della 
regione ugandese. 
L’ospedale ha evi-
denziato il bisogno 
di dotarsi di un 
compressore spe-
ciale per l’impian-
to di produzione 
dell’ossigeno, e la 
risposta dei volon-
tari non si è fatta 
attendere: nel giro 
di pochi mesi è sta-
to possibile acqui-
stare ed installare il macchinario, 
a beneficio dei numerosi pazienti 
della struttura. 
La profonda sensibilità mostrata 
dai sostenitori di Karamoja Group, 
assieme a quella degli enti e delle 

istituzioni locali, permette quindi 
di continuare a realizzare piccoli 
e grandi progetti, rimanendo a 
fianco di una popolazione che ha 
estremo bisogno di aiuto e soste-
gno pratico. 
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Sassi e non solo!
fo; Ermanno Savoi, maestro arti-
giano costruttore in pietra a sec-
co; Giancarlo Manfrini, scultore, 
esperto della lavorazione della 
pietra; Massimiliano Chemolli, 
maestro artigiano costruttore in 
pietra a secco; Massimo Stoffella, 
tecnico, curatore del Festival Sassi 
e non solo. 
SASSI e NON SOLO APS organizza 
l’omonima manifestazione, all’in-
terno della quale si svolge il “Fe-
stival e concorso internazionale 
sul Paesaggio Terrazzato”, un 
appuntamento fisso 
che dal 2017 si svol-
ge a metà giugno a 
Geroli, nella valle di 
Terragnolo, e vede a 
confronto 7 squadre 
che devono costruire 
un tratto di muro in 
pietra a secco, in una 
gara di abilità.

Le sei precedenti 
edizioni hanno visto 
la partecipazione di 
squadre provenienti 
da svariate regio-
ni d’Italia, oltre che 
da Francia, Spagna, 
Giappone, Croazia, Svizzera, In-
ghilterra, Irlanda e naturalmente 
dal Trentino. Nel corso degli anni, 
con tutti questi manufatti, si sta 
creando un parco espositivo de-
dicato ai muri in pietra a secco, 
unico nel suo genere.

SASSI e NON SOLO APS è l’associa-
zione senza scopo di lucro, con sede 
a Terragnolo, che promuove l’arte 
della pietra a secco e il paesaggio 
terrazzato in tutti i suoi aspetti.
L’attività principale è quella del-
la formazione, teorica e pratica, 
dedicata alla costruzione dei muri 
in pietra a secco, con workshop 
e corsi più strutturati, rivolti ad 
appassionati, artigiani costruttori, 
tecnici professionisti, studenti e 
insegnanti. Nelle scuole viene pro-
posto l’utilizzo della Petrabox: una 
scatola in legno in cui gli studenti 
possono costruire dei muretti in 
pietra a secco in miniatura.
I componenti del direttivo sono 
tutti Docenti Formatori della 
Scuola Trentina della Pietra a Sec-
co, soci di ITLA Italia (l’Alleanza 
Mondiale per i Paesaggi Terrazzati 
– Sezione Italia): Antonio Sarzo, 
insegnante, naturalista e geogra-

I campanari a Peri e Brentino

L’associazione campanaria Brenti-
no-Peri nasce nel 1969 per volontà 
di alcuni parrocchiani di Brentino 
impegnati ad “accompagnare con 
corda e campana” le varie celebra-
zioni liturgiche durante l’anno. Da 
allora, per mantenere la tradizio-
ne, grazie alla dedizione del mae-
stro Mario Castelletti, si è sempre 
cercato di coinvolgere i giovani 
dei paesi limitrofi avviandoli in 
modo appassionato al servizio di 
suono. La squadra campanaria ad 
oggi conta 22 associati, di varie 

fasce di età, è re-
golarmente iscrit-
ta all’Associazione 
Suonatori Cam-
pane Sistema Ve-
ronese e, di tanto 
in tanto, parte-
cipa a rassegne 
campanarie che 
si svolgono nelle 
province di Vero-

na e Vicenza. In fase di suono nei 
campanili della Valdadige i suona-
tori svolgono i brani in squadre 
da 6 componenti per pezzo, capi-
tanati dal maestro che, leggendo 
le note, scandisce il tempo delle 
battute; così facendo nei dintorni 
del campanile si può udire un me-
lodico effetto carillon.
Suonare le campane a “sistema 
veronese” consiste nell’eseguire 
pezzi musicali di carattere sacro, 
ma anche brani a tema tradizio-
nale riguardanti momenti parti-

colari dell’anno come la vendem-
mia e le stagioni, con un uso dei 
bronzi ben augurante per la cam-
pagna e quindi per le genti che 
abitano la nostra comunità. 
Negli anni il servizio accompagna i 
battesimi dei nuovi nati ed anche 
i matrimoni celebrati nelle varie 
chiese di Brentino Belluno e Peri.
Partiti con due formazioni di-
stinte, dagli anni ‘80 i due grup-
pi di Brentino e Peri si unirono in 
un’unica squadra, presieduta da 
Giuseppe Saiani nel tentativo di 
partecipare ad un buon nume-
ro di rassegne e gare campana-     
rie organizzate dall’associazione 
provinciale.
“Noi suonatori siamo grati a Mario 
e Giuseppe, che negli anni ci hanno 
trasmesso la passione per una bella 
tradizione che auspichiamo – con 
l’aiuto dei giovani del nostro terri-
torio – venga custodita e tramanda-
ta in futuro!” 

SCOPRI DI PIÙ 
SULLE ATTIVITÀ
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Storia e cultura in scena con Grenzland
sociale con un approccio leg-
gero che li rende apprezzabili 
da tutti. È il caso della recente 
opera “Non solo Beatrice”, che 
racconta la genialità di Dante Ali-
ghieri attraverso lo sguardo delle 
donne che hanno popolato la sua 
vita e la sua poesia. 
Grande successo ha raccolto an-
che “Piombo, lacrime e sangue”, 

L’Associazione culturale Grenz-
land Aps è nata ad Avio nel 2011 
per promuovere la cultura del te-
atro nelle sue diverse forme, da 
quelle brillanti e leggere a quel-
le d’impegno civile. Il suo lavoro 
costante l’ha portata a vincere 
importanti premi e a calcare nu-
merosi palcoscenici, anche al di 
fuori del Trentino. Nel periodo 
della pandemia da Coronavirus 
ha mantenuto vivo l’interesse per 
il teatro attraverso la condivisio-
ne telematica di spettacoli vecchi 
e nuovi. L’utilizzo di testi e mu-
siche originali scritte apposita-
mente per Grenzland rendono le 
sue rappresentazioni uniche nel 
loro genere. 
Da sempre l’obiettivo principale 
della compagnia è quello di por-
tare all’attenzione del pubblico 
alcuni temi di grande rilevanza 

La magia del cantare con “La Noghera”
Sulle “ceneri” del coro Ca-
stelnuovo, che portò avanti la 
passione per il canto fino al 1975, 
alcuni giovani di Nogaredo ini-
ziarono nel 1985 un cammino 
per far coro insieme. Cantare per 
creare amicizia, coinvolgendo i 
giovani del paese.
Colmo di entusiasmo e di passio-
ne, il coro fece il proprio debutto 
nel novembre dello stesso anno. 
Il sentiero era tracciato ed il pas-
so proseguiva spedito.
Nel 1992 la direzione del coro 
venne affidata a Simone Ischia, 
la cui sapienza musicale portò la 
formazione ad avere una sua ben 
definita caratteristica: voci fre-
sche e naturali. Il susseguirsi de-
gli anni, dei concerti, dei coristi, 
fa arrivare la storia del coro fino 
ai giorni nostri.
L’avvicendamento dei maestri da 
Ivan Leoni a Mauro Berlanda è 
stato pensato sempre in un’otti-
ca di rinnovamento. Da qualche 

anno canta con noi Samuele Ma-
sera, giovane musicista ed auto-
re di nuovi canti, linfa nuova per 
il prosieguo del nostro cammino, 
il quale si affianca allo “zoccolo 
duro” – i 14 coristi che formano 
l’attuale organico, che con il loro 
impegno contribuiscono a far 
proseguire questa bellissima av-
ventura in amicizia.
Nel periodo invernale il gruppo 
corale ha offerto toccanti esi-
bizioni in occasione di 
diversi eventi: “O felice o 
chiara notte”, una serata 
speciale tenutasi a inizio 
dicembre – e riproposta 
ad inizio gennaio – in col-
laborazione con il Gruppo 
Teatrale “i Sottotesto”; 
l’appuntamento “Il Tren-
tino canta il Natale”, 
presso la Chiesa di Ma-
ria Santissima di Loreto 
di Rovereto; il concerto 
svolto alla Sala Filarmo-

nica di Rovereto a fine gennaio 
assieme al Duo Aurora e Marco 
Salvetti. Il calendario sarà molto 
ricco anche nei mesi primaveri-
li, a partire dal concerto in pro-
gramma a Nogaredo il prossimo 
15 aprile e l’esibizione prevista 
durante la manifestazione Calen-
dimaggio, forti della convinzione 
che la magia della musica è quella 
di saper avvicinare, emozionare e 
divertire!

ultimo spettacolo di Grenzland a 
carattere storico-civile che tratta 
il tema del terrorismo degli anni 
Settanta in Italia. L’opera, scritta 
da Luisa Pachera con la regia di 
Rocco Sestito, immagina l’incon-
tro di persone che hanno vissuto 
due terribili momenti della storia 
italiana, la strage di Piazza Fonta-
na del 1969 e quella della stazio-
ne di Bologna del 1980. Ricordare 
questi tragici eventi è un obbligo 
morale nei confronti delle vittime 
– i morti, i feriti e i familiari segna-
ti dalla tragedia – ma anche della 
gente comune che rivendica il di-
ritto di vivere in un paese libero e 
democratico. L’ottima accoglienza 
riservata dal pubblico riconferma 
l’obiettivo di Grenzland di coltiva-
re la cultura e la storia attraverso 
il teatro. Un paese senza memoria 
non merita rispetto. 
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